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non sarf pubblicata la GAZZETTA UFFI- Zavoyanni Nicolas Effendi, console di Turchia in Bari.

OIALE. In data 8, 11 e 22 sedembre, 12 e 29 novembre 1887 fu parimenu
concesso l'exequatur ai signori:

SOMM A R I O De Kabath Nicola, console di Russia in Torino.
Braun Carlo, agente consolare di Portogallo in Girgenti.
Jacomy Remigio, agente consolare della Repubblica francese in Car-

PARTE UFFICIALE' loforte.

Conoessioni di Sovrani « Ezequatur >- Leggi e Decrett : R. de-

areto che nomina un membro del Consiglio Superiore di ßanità
in surrogazione di un al¢ro dirnissionario - Regio decreto

fusmend 5Ò42 (Berie 3'}, che costituisce in sezione elettorale au-

tonoma il comune di Ceto - R. doorpto n. 5072 (ßerie. 3'), che
deternsina fordine; la classe e le attribuzioni delle dogane -
R. decreto n. 5073 (Serie 3'), che approva l'annesso rego la-

mento sul personale delle dogane - Ministero dena Guerra :

Disposizioni fat¢e nel personale - Ministero di Grasia, Giusti-
sia e dei Culti : Disposizioni fatte nel personale dell'Ammini-
strazione giudisfaria - Ministero degli Esteri : Elenco dei cit-
tadini italiani morti nel distretto consolare di ß. Francisco di

California nel 3' trimestre 1887- Direzione Generale del De-
bito Pubblico : Rettißche d'intestazioni- Concorso.

PARTE þiON UFFg(6TE
Diario estero -- Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bullettino me-

teorologico - Listino ufficiale della Borsa di Roma - Annunzi.

PARTE UFFICIALE
S. M., in udienza del 20 e 27 settembre, 11 e 24 ottobre,

6, 13 e 27 novembre 1887, si è degnata concedere il
Socrano Excquatur af signori:

Scordino Augusto, viceconsole di Spagna in Reggio Calabria.

Calvaria Giuseppe, vicoconsole di Spagna in Castellammare di Stable.
Gordon Giuseppe, viceconsole di Danimarca in Marsala.

Con decreto Ministeriale del 22 settembre 1887 fu istituita una

Agenzia consolare in Ecngasi sotto la dipendenza del R. Consolato in

Tripoli di Barberia.

I..,ÈGGI °E DECR.ETI

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta dona Nariore

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono accettate le dimissioni del prof. dott. comm. Fran-
cesco Ratti da componente il Consiglio Superiore di Sanità,
ed in sua vece è nominato il prof. sig. Diomede Carito,
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecu-

Cugusi Michele, vleeconsole detta Repubblica Argentina in Cagliari.
Zally Effendi, console di Turchia in Genova.

Barrett Camillo, viceconsole della Repubblica dell'Uruguay in Genova.

Lamantia Vincenzo, console degli Stati Unitt d'America in Catania.

Asche II. H. F., console generale di Svezia e Norvegia in Genova.

Barella Edoardo, viceconsole della Repubblica del Perù in Genova.

Burgarella Gaspare M., viceconsole della Repubblica dell'Uruguay in

Trapani.
Bovo Francesco, consolo degli Stati Uniti di Venezuela in Sampier-

darena.
Bartoll Luigi, Console della Repubblica Argentina in Roma.

Vidal y Fuentes Alfredo S., console della Repubblica dell'Uruguay in

Napoli.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi M novembro 1887.

UMBERTO
CRISPI.

Il nudoro 50ta (Serie 39 della Raccolta ufficiate delle legg'
e dei decreli del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ?
gli Affayi dell'Interno, Presidente del Consiglio /
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Veduta la domanda del comune di Ceto per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Capo di Ponte e per

la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Ceto ha 138 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Ceto è separato dalla sezione elettorale di

Capo di Ponte ed è costituito in sezione elettorale auto-

noma del 1° Collegio di Brescia.

Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 4 novembre 1887.

UMBERTO
ÛRISPI.

Visto, R Guardasigini: ZANARDELLI.

Con decreto ministeriale saranno indicati gli ufflei, che
dovranno funzionare come dogane principali.

Articolo 3.

Le merci esenti da dazio di entrata; gli oggetti portati
dai viaggiatori nel rispettivo bagaglio e destinati a loro
uso particolare, purchè non sieno sottoposti all'obbligo
del contrassegno; ed i tabacchi che seco portano i viag-
giatori in quantità non superiore ai due chilogrammi, pos.
sono essere importati per qualsiasi dogana.
Per qualsiasi dogana possono pure essere introdotti gli

oggetti portati dai merciai ambulanti per il loro commer-

cio, pur chè non siano sottoposti all'obbligo del contras-
segno ed i diritti da pagarsi non superino le lire cento-
cinquanta.
Anche i posti d'osservazione sono autorizzati al daziato

delle merci che seco portano i viaggiatori per uso partico-
lare nei rispettivi bagagli, purchè non siano sottoposte al-
l'obbligo del contrassegno ed i diritti che le gravano non

superino le lire venti.
Articolo 4.

Le operazioni di cabotaggio dei prodotti del luogo, quelle
per l'entrata e l'uscita delle merci esenti da dazio, e l'emis-
sione delle bollette di circolazione e di deposito per le merci
soggette a tali vincoli nella zona doganale, possono, nei
luoghi che verranno determinati dal Ministero delle Finanze,
essere affidate alle brigate delle guardie di finanza. Queste
brigate, per siffatte operazioni, sono considerate come se-

zioni doganali.

Il Numero 5073 (Serie ¿a) della Raccolla ulliciale delle leggi e

dei decre/i del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento doganale approvato con legge del

21 dicembre 1862, h. 1061:

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le Finanze ed incaricato degli affari ael Tesoro ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo I.

Il primo ordine degli uffici doganali stabilito dall'articolo 3°
del regolamento approvato con legge del 21 dicembre 1862,
n. 1061, si divide in due classi, e il secondo in tre classi.

Le dogane di primo ordine, prima clässe, sono quelle alle
quali trovasi preposto un direttore o vicedirettore : tutte

lo altre sono di seconda classe.

Le tre classi, in cui vanno divise le dogane di second'or-

dine, sono determinate dalle facolta rispettivamente at-
tribuite.
Ogni ufficio doganale pub avere delle sezioni da esso di-

pendenti.
Le facoltà delle sezioni sono regolate da disposizioni spe-

ciali del Ministero delle Finanze.

Articolo 2.

Le dogane principali concentrano presso di sè gli introiti
ed i relativi conti delle dogane che sono a loro rispettiva-
mente aggregate. Di queste stesse dogane concentrano an-

che i lavori di statistica e di contenzíoso, gli inventari dei
mobili ed i rendiconti del materiale, dei registri e stam-
pati d'ogni specie.

Articolo 5.

Le spedizioni in cabotaggio delle merci esenti da dazio
di entrata e di uscita non hanno bisogno di essere accom-
pagnate da bollette doganali. Sono perb sottoposte all'ob-

bligo della dichiarazione verbale e devono esser trasportate
in maniera da renderne facile la verificazione per parte
degli agenti doganali.
Eguale facilitazione puð essere accordata dal Ministero

delle Finanze a determinati prodotti delle piccole isole ita-
liane, per facilitarne la spedizione nel continente del Reguo.

Articolo 6.

Sono approvate le unite tabelle A eB firmate per ordine
nostro dal ministro delle Finanze.
La tabella A determina il luogo, Pordine e la classe di

ciascuna dogana, la sede delle sezioni e dei posti d'osser-
vazione, le vie da percorrere fra il confine e l'ufficio do-

ganale per l'entrata e l'uscita delle merci, l'indicazione
della facolta per il deposito e per l'attestazione dell'uscita
delle merci in transito, e le speciali facolti concesse ad
alcune, dogane.
La tabella B, determina le merci che possono essere im-

portate per le dogane di ciascuna classe del secondo ordine.

Artícolo 7.

Le presenti disposizioni avranno effetto dal lo gen-
naio 1888.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 novembre 1887.

UMBERTO
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilit: ZANARDELLI.

(Le tabelle A eB annesse al presente decreto 8874**0

pubblícate in prossimo numero)
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li N.4073 (Serie 3a) detta Raccolta ufßciale delle lejgi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento approvato con legge del 11 dicem-
bre 1862, n. 1061;
Visto il R. decreto del 26 settembre 1869, num. 5286,

sull'ordinamento delle Intendenze provinciali di finanza;
Visto l'altro Nostro Real decreto del 10 luglio 1887,

n. 4717, che approva nuovi ruoli organici del personale
delle Dogane;
Visto il Nostro Real decreto del 17 novembre 1887 n. 5072

(Serie 36), che approva un nuovo ordinamento delle Dogane;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. 1.

E' approvato l'unito regolamento sul personale delle Do-
gage, firmato per ordine Nostro dal Ministro delle Fi-
nanze.
Tale regolamento sari attivato col 1• gennaio 1888, ri-

manendo da quella data abrogato il regolamento approvato
con R. decreto 26 dicembre 1869, n. 5416, e modificato
con Regi decreti 19 aprile 1873, n. 1368 ; 23 febbraio 1874,
n. 1818 ; 14 gennaio 1877, n. 3635 ; 10 maggio 1877, nu-
mero .ß839; 7 aprile 1881, n. 171, e 31 dicembre 1885,
n. 3597.

Art. 2.

Il paragrafo 4 dell'articolo 10 del regolamento di istitu-
zione e di disciplina pel Corpo delle guardie di finanza, ap-
provato col Nostro Real decreto del 31 agosto 1886, n. 4042,
è modificato come segue:
« Gli ispettori sono nominati per due terzi fra i sotto-

ispettori riconosciuti idonei in seguito alla reggenza d'un
circolo tenuta con buona pruova durante due anni.

Per l'altro terzo possono essere nominati a scelta fra i

ricevitori di la e ga classe ed i commissari alle visite delle
Dogane, i quali abbiano anche l'attitudine fisica richiesta

per tale servizío, ed in particolare quella per vestire l'uni-
forme. >

Krt. 3.

All'articolo 64 del regolamento di servizio per la Guardia
di finanza, approvato col Nostro Real decreto del 13 aprile
1882, n. 701, è fatta la seguente aggiunta:
« La bassa forza della Guardia di finanza ð tenuta al

saluto gerarchico verso tutti gli impiegati di Dogana, sem-
prechè 1 medesimi portino il berretto ufficiale di servizio.

11 irettore ed al vice-dÌrettore di Dogana, quando siano
conosciuti, 6 sempre e dovunque dovuto il saluto tanto

.

dagli ufBciali che dalla bassa forza della guardia di finanza,
sebbeninon bortirio il berretto di servizio. »

Art. 4.

Il paragrafo 4 dell'articolo 65 del regolamento di ser-
vizia pre¶etto è modificato come segue :
< Gli ufficiali superiori della Guardia di finanza (ispettori

e sotto-ispettori) hanno facolta di operare la controvisita
delle merci verificate dalla Dogana in qualunque locale e

spazio doganale esse si trovino, purché la relativa ðichia-
razione sia stata gik annotata ed abbia giå preso numero
al rispettivo registro di allibramento.
A tal uopo l'ufficiale superiore, che intende di procedere

alla controvisita, ha; diritto di esaminare le bollette esi-

stenti presso gli uffici di Cassa e delle Scritture, riscon-

trarle coi relativi registri di allibramento, e farsi conse--
guare, rilasciandone ricevuta, quelle da lui desiderate.

Quando perð la merce non sia ancora stata presentata
alla porta od ai varchi d'uscita dalla Dogana, l'ufficiale su-
periore, Iirima di dar corso alla controvisita, deve renderne
avvertito il capo dell'ufficio delle visite, il quale è tenuto
di intervenire subito in persona alla verificazione, ovvero
di delegarvi uno dei propri impiegati.
Le stesse facoltä hanno gli ufficiali subalterni ristretti-

Tamente però alle Dogane, che non sono sede di diret-
tore.
Nel caso di constatate irregolarità o falsitå, gli ufficiali

della Guardia di finanza ne informano il capo della Do-

gana e l'intendente di finanza, nonchè il direttore di

Dogana che eventualmente abbia giurisdizione sull'ufficio
doganale. »

Art. 5.

L'articolo 1111 del precitato regolamento di servizio per
la Guardia di finanza è modificato come appresso:
< Il capo di circolo esegue nelle Dogane, che non sono

sede di direttore, le vei'ifiche ordinarie e straordinario di
Cassa, degli stampati soggetti a rigoroso rendiconto, dei

contrassegni doganali e degli inventari .Nelle stesse Do-

gane puo sempre procedece alla verifica delle merci in

diretta custodia dell'ufficio; ed in caso di gravi sospetti
può procedere a verifiche straordinarie dei depositi doga-
nali in magazzini dati in affitto o di proprietå privata.
Nel caso di constatate irregolarità ne informa l'inten-

dente di finanza ed il direttore che eventualmente abbia

giurisdizione sull'ufficio trovato in difetto.

Art. 6.

Il rapporto che i capi di circolo devono trasmettere alle
rispettive Intendenze di finanza, coi relativi estratti por
la Corte dei conti, ai termini dell'articolo 98, § 2, fluo al
10 inclusivo del regolamento suddetto per la Guardia di

finanza, sara fatto d'ora innanzi soltanto alla fine di ogni
esercizio flnanziario.
L'intendente di finanza resta dispensato dal trasmettore

tale rapporto al Ministero delle Finanze, salvo il caso che
lo dovesse fare per le proprie osservazioni.
Alla fine di ciascun semestre poi, dentro il mese suc-

cessivo, il capo di circolo rassegnerã direttamente al Mi-

Distero delle Finanze, Direzione generale delle gabelle, un
altro speciale rapporto sull'andamento generale del ser-
Vizio nel proprio circolo, seguendo le norme che saranno

oggetto di speciali istruzioni ministeriali.

Art. 7.

E' applicato alle promozioni di classe degli ispettori su-
periori delle gabelle l'articolo 4 del R. decreto 10 luglio
1887, n. 4716.
Le nomine ad ispettori superiori delle gabelle verranno

fatte a scelta fra i direttori e vice-direttori di Dogana e

gli ispettori delle guardie di finanza di la classe.
L'articolo 3 del suddetto R. decreto 10 luglio 1887, nu-

mero 4716, è esteso anche agli ispettori delle guardie di
finanza.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlò e di farlo o.sservare

Dato a Roma, addi 17 novembre 1887.

UMBERTO.
A. Warum.

Visto, Il Guardasigini: zANAltDELLI.
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Disposizioni generali.
Articolo 1.

11 servizio delle Dogano posto sotto l'immediata dipendenza delle
Intendenze di finanza, salve le eccezioni espressamente indicate; e
Viene disimpegnato da Impiegati, da Sott'ufficiali e Guardie di finanza
appartenenti alla classe sedentaria del Corpo, e da Visitatrici.

Articolo 2.

, Gli Impiegati doganali si dividono in due categorie.
Appartengono alla prima categoria gli Impiegati, che hanno grado

di Direttori, di Vice-Direttort, di Ricevitori, di Commissari alle visite,
di Ufliciali alle visite. Appartengono alla seconda categoria gli Impie-
gati, che hanno grado di Commissari alle scritture, di Commissari ai
depositi, di Cassteri, di Ufficiali alle scritture.

Ogni grado di Impiegati è diviso in classt. Il nuniëro delle classi
per ogni grado e gli stipendi relativi rlsultano dalla tabella Cannessa
al R. decreto n. 4717 (Serie 3a), del 10 luglio 1887.
Il ruolo organico degli Agenti sedentari della Guardia di finanza as-

segnati in servizio delle Dogano risulta dalla tabella D annessa allo
stesso decreto.
I Ricevitori, i Commissari at depositi ed i Cassieri devono prestare

cauzione; e l'ammontare della medesima è determinato dall'unita ta-
bella. Le cauzioni si prestano con deposito in numerario nella Cassa
dei depositi e prestiti, o con vincolo di certillcati di rendita consoli.
data iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico valutata secondo le
11orme stabilite dal Ministero del Tesoro per le cauzioni dei contabili
dello Stato.

Le tabcIle di distribuzione del personale fra le singole Dogane, di
distribuzioni delle somme stanziate in bilancio per spese d'Ufficio e
per indennità di viaggio ai Direttori di Dogana saranno approvate con
Decreto Ministeriale.

Articolo 3.

Tutti gli Impiegati doganali sono nominati con Decreto Reale sulla
proposta del Ministro delle Finanze.
Le Visitatrici vengono nominate o confermate di anno in anno con

Decreto dell'Intendente di finanza.
Articolo 4.

I Direttori sono destinati nelle Dogane di primo ordine, prima classe.
Ess! esercitano, oltre le speciali attributtoni di Capo della Dogana

ove hanno sede, anche la vigilanza ed il sindacato sulle altre Dogane
della Provincia poste nella loro circoscrizione. I limiti della circoscri-
zione sono determinati con Decreto Ministeriale.

Articolo 5.
I Vice-Direttori sono con Decreti Ministeriali assegnati in sussidio

dei Direttori nelle Dogane dove l'eccezionale importanza del servizio
lo richiede, o sono preposti a Dogane di primo ordine, prima classe,
colle stesse facoltà dei Direttori.
Il Vice-D!rettore assegnato in sussidio del Direttore lo surroga in

tutti i casi in cui questi sia impedito od assente.

Articolo 6.

Ad ogni Dogana è destinato un Ricevitore. I Ricevitort si distin-
guono in principali e secondari, secondo che si trovano assegnati a
Dogane principali od a Dogane secondarie.
Con Decreti Ministeriali saranno designate le Dogane del secondo

ordine, seconda e terza classe, nelle quali le attribuzioni di Ricevitore
debbono essere afildate ad un Maresciallo o Brigadiere sedentario delle
Guardie di finanza, il quale riceverà un'annua indennità di fire 200.
Da Maresclalli o Brigadieri sedentari colla stessa indennità di lire 200
sono pur retti i posti di osservazione.
Il IUcevitore è Capo della Dogana, ove non vi sia preposto un Di-

rettore od un Vice-Direttore; ò sempre ëapo di servizio e ne è re-
sponsabile per la riscossione degil introiti e per la formazione dei
conti e delle statistiche. Alla sua immediata diçendenza sono posti i
Cassieri.

Nelle Dogane, alle quali sta preposto un Direttore, o un Vice-Dirot-

tore, li surroga in caso di loro assenza o impedimento, salvo 11 di-

sposto dell'articolo 29.
Nelle Dogane, presso le quali non fossero sul ruolo assegnati Fun·

zionari speciali per i singoli rami di servizio, le attribuzioni e la re-

sponsabilità del funzionari mancanti restano concentrate nel RicoVitore,
avuto presente il disposto dell'articolo 55.

Articolo 7.

I Commissati alle visite sono preposti alla ferificazione delle merci
e alla sorveglianza sul movimento delle medesime.

I Commissari alle scritture sono preposti al servizio delle scritture

doganali.
I Commissari ai depositi sono proposti al servizio del deposito e

della custodia delle merci.

I Commissari sono responsabili, insieme col singoli impiegati dt-
pendenti, delle mancanze da questi commesse, e che essi contro il

p.,oprio dovere non avessero scoperte od in tempo denunciate.

I Commissari sono di regola assegnati alle Dogane di primo ordino,
e alle Dogane di second'ordine la classe più importanti.
Ciascun Commissario è capo del rispettivo servizio nel riparto o

sezione doganale cui sia destinato.
Per i servizi, ai quali non fosse nella Dogana preposto dal ruolo

del personale alcun Commissario, la direzione ne viene assunta dal
Ricevitore.

In caso di assenza od impedimento del Commissario alle Vistto sta-
bilito dal ruolo del personale, lo sostituisce l'Uffletale alle Visite dI
classe superiore ed a parità di classe il più anziano in classe, salvo
che nell'interesse del servizio 11 Direttore di Dogana (o l'Intendente
di Finanza nello provincie ove non sono Direttori) credesse di dele-
gare altro idoneo Utficiale. Nello stesso caso e colle stesse norme

gl'incarichi del Commissario alle scritture e del Commissario ai de-

positi sono disimpegnati dall'UfIlciale alle scritture più anziano.
Nello sezioni staccate dall'ufficio ove ha sede il Ricevitore, se non

fosse stabilito dal ruolo del personale alcun Commissario, la direzione
del servizio della sezione viene assunto secondo le norme anzidette
dall'Ullleiale alle Visite di classe superiore e a paritå di classe dal
più anziano in classe: in mancanza poi anche di uffiziali alle visite
dall'impiegato provvisto di maggiore stipendio.

11 Commissario alle Visite di classe supertore ed a parità di classe
il più anziano (salve le contrarie disposizioni del Direttore o dell'In-
tendente di Finanza) assume la direzione di tutto l'ufficio doganale,
cui sia preposto un Ricevitore, in caso d'assenza o d'impedimento det
medesimo; ma le attribuzioni di cassa, contabilità, statistica e tratta-
zioni di contenzioso vengono assunte colle stesse norme dal Commis-
sario alle scritture o dall'Umciale alle scritture più anziano.

Articolo 8.
Gli Ufficiali alle visite e gli Ufficiali alle scritture sono destinati a

prestar servizio presso le Dogane di prim'ordine e presso quelle delle
due prime classi del second'ordine, che non siano rette da Sottum-
ciali della Guardia di Finanza.

Articolo 9.
I Sottufficiali e le Guardie di Finanza sedentarie sono assegnati in

servizio della Dogana per esercitarvi le funzioni di Ricevitore, direg-
gente i posti d'osservazione, per i servizi interni e per quelli di basso
servizio. Dipendono dat Capi, preposti all'ufficio cui sono assegnati;
ma in tutti i casi per la disciplina e l'amministrazione dipendono esclu-
sivamente dai superiori del Corpo alla pari delle Guardie del servizio
attivo messe a disposizione dei Capi dello Dogane per la vigilanza
delle merci negIl spazi e nei loc di doganali.
Nessun congedo può tuttavia essere accordato dai Superiori del

Corpo agli Agenti sedentari senza il previo concerto col Direttore che
abbia giurisdizione sulle Dogane cui tali Agenti sono assegnati, ed in
mancanza del Direttore coll'Intendente di Finanza.

Articolo 10.
Le Visitatrici sono nominate nelle Dogane di confine, dove se ne

riconosca il bisogno.
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Il Direttéré di Dogana.

Articolo 11.

Il Direttore di Dogana dipende Immediatamente dall'Intendente di
Finanza. È il Capo della Dogana, in cui ha sede; vi ha la suprema
direzione del servizio, ed è responsabile del buon andamento del me-
desimo.

Oltre gli incarichi che gli sono ailidati come Capo dell'UfBciodi sua
residenza, deve esercitare l'altá aorveglianza sulle altre Dogane, poste
nella circoscrizione a lui assegnata. Visita queste Dogano almeno quel
numei·o di Ñolti che gli sara determinato da'sþeciali istruzioni; si
tiendfinformato del modo cón cui vi prdéedoño gli affari e procûra
di irrìþrimorti uii buon ladirizzö, sia coïl ammaestramenti verbaÌ! e
sia, ove occorra, con disposizioni concrete. Verinca, anchè straordi-
narla énté, le Casse, e si assieura che tutte le somme riscósse ab-

Prima però di recarsi fuori residenza per le visite di cui sopra,
deve renderne avvertito l'interhiente di finanza per le eventuali suè

istruzioni.

Articolo 12.

11 Direttore di Dogana 6, per quanto riguarda la disciplina, il Capo
di tútti gli impiegati delle Dogane poste nella propria circoscrizione.

Egli quindi ne invigila la condotta, e a seconda dei casi può ammo-
nirli ed anche privarli dello stipendio per un tempo non maggiore di
cinqti giorni. Agli Impiegati può anche accordare permessi di assenza
tier ún tempo non maggiore di venti giorni nel corso delF anno
solarei
In Ëaso di malattia d'Impiegati o di straordinarie affluenze di lavoro

puð in via eccezionale distaccare Impiegati da Dogane a Dogane della
un circoscri zione.

Quando perð g11 occorra di infliggere pene o di accordare permessi
di assenza, o di distaccare Impiegati, dovrà darne subito avviso al-

l'Intendente di Finanza. E quando gli occorra di sostituire qualche
Ricevitore, che non sia quello della dogana di sua sede, ne darà pure
avviso all'Ispettore dël Circolo.

Articolo 13.

liella dogana di sua residenza il I)Írettore egercita una continua.

sorregÌlaziza sól1Ñ casse teófi dal liiceptore e dai Cassieri per Ía
cuitodlË¾$19Ënar$ à aËioura che siano iogolannente eseguiti i ver-
samŠniÍ 1ËTOÑçreria $0 isä Ïa reiponsabilÌtËstibilliaÂall'art. Ò7 della
legg$'ÛÈbbi·alklŠ8Â, n 201 (Sea 3 pÊr i danni risultanti al-
PAgministrazione in causa di negligenze che egli non avesse sco-

. Articolo 14.

Il Direttore; scoprendo mancanze di danaro nelle verificazioni di

cassa ai Contabili della Dogana in cui ha sede o delle altre Dogane
della sua circoscrizione, sostituirà subito nelle attribuzioni di cassa

l'impiegato a cui carico sta il difetto con altro meritevole di fiducia:

rilevgdo somagmaggiori, le sequestrera. Nell'uno, quanto nell'altro

caso, cdn immediato rapporto all'Intendenza di Finanza provoeberà i
definitivi prpyvedimenti.

Articolo 15.

Spette eziandto al Direttore di procedere almeno una volta ogni sei
mesi allË¥icognf2tone delle stampe soggefte a rigoroso rendiconto,
non 'éhe del piombi e delle lamine esistenti e presso il Ricevitore e

presso gli altri Uillei di scrittura e di visita, esponendone i risultatt
in un verbale da inviarsi direttamente al Ministero.

Articolo 16.

Il Direttore della Dogana riceve î réclami presentati dal Commer-
clo e d'accédo coi Copi di servizio con¢erta i relativi rovvedi-P
menti a darsi.
Provvede pure d'accordo col Copl di servizio interessati nella

materia:
a) sui dubbi che sorgono tanto per l'applicazione della tarilla

quanto per Föseguimento delle formalità che riguardano il movimento
delle merci e le scritture doganali;

b) sulla ripartizione numerica del personale fra i vari servizt;
c) sulle richieste di pareri e schiarimenti voluti dalle Autoriik

Superiori, quando non siano indirizzate ip via riservata alla persona
del Direttore.

Sorgendo divergenze, è sempre prevalente il parere del Direttore. I
Capi di servizio perð, che fossero d'avviso diverso, possono preten-
dere le divergenze siano fatte conoscere all'Autorità Superiore.

Articolo 17.

Spetta al Direttore:
a) destinare i Commissari alle Visite, i Commissari alle Scritture

ed i Commissari al Depositl at vari reparti o Sezioni, in cui fosso di•

Visa la Dogana; e designare gli impiegati che devono prestare la loro

opera presso T singoli Capi di servizio.
6) permettere, sulla richiesta degli interessati, che possano ese

guirsi operazloni doganali änche nei giorni festivi od in oro fuori tt

uffició ed in punti diversi da quelli stabiliti, dandone per tempo av-

viso ai rispettivi Capi di servizio, perchè da costoro venga provvisto
al personale necessario;

c) fare od ordinare controvisite prima che le merci escano dall

Dogana, firmando nel primo caso le relative dichiarazioni;
d) riscuotere ed amministrare le somme stabilÏte per spese d

ufficio;
e) firmare la corrispondenza epistolare, salve lo eccezioni di cui

al successivo articolo 28.

Articolo 18.

Il Direttore carteggla direttamente col Ministero per tutto ciò che

riguarda le questioni di tariffa e di classificazione di merci i r'eclami
sull'applicazione dei regolamenti e delle istruzioni doganali, la siste

mazione del servizio interno della Dogana, come pure in tutti i casi
di urgenza e di particolari incarichi ricevuti dal Ministero.
Carteggia coll'intendenza di Finanza per tutto cið che riguarda la

riforme organiche degli uffici, la parte disciplinare e gu altri affari
deferiti alla competenza dell'Intendente.

Carteggia inoltre con tutti i Capi delle altre Dogane e colle Auto,
rità locali in ciò che concerne il servizio.

Articolo 19.

II Direttore ha facoltà:
a) di permettere il rilascio di certificati richiesti per constatare

fatti risultanti dai registri döganali, e speeÎalmerîte per provare alla

Dogane stranleèe II regolare arrivo di merci nello Stato;
b) di accettare posticipátamente i colli presentati dai vapori aventi

corsa pe lodica, a iche quando abbiano toccato porto estero;
c) di autoritzare le miscele di spiriti con vini nazionali;
d) di prorogare per altrettanto tempo Il termine stabilito,nelle

bollette di importazione temporanea per la rispedizione delle merci,
purchè gliene sia prodotta domanda scritta, prima della scadenza.

Articolo 20.

Il Direttore ha pure facoltà:

a) di sanare senza alcuna conseguen2a le differenze di quantità
riscontrate fra le merci e le Ingjetizioni delle liste di carico per le
merci spedite in esenzione di visita a mezzo della ferrovia, quando
tali differenze siano evientemente altribulbili a fenomeni naturali, che
pessono influire 'sul quantitativo delle merci, e si trovino intatte le
chiusure d" ganali dei vagoni;

b) di sanare, pure senza conseguenze di sorta, le differenze di

peso attribuibili a fenomeni naturali riscontrate sui colli speditt in

esenzione di visita colla procedura ordinaria della bolla a cauzione,
quando siano trovati intatti 1 bolli doganali o venga escluso ogni so-
spetto di manomissione o sostituzione dl collf;

c) di prescindere dalla compilazione del verbalo di contravven-

zione per le differenze di peso attribuibili a fenomeni naturaliriscon.
trate di fronte a bolla a cauzione per merci spedite con veriflca,
quando sia esclusa la possibilità che siano avvenute sottrazioni ¡ fermo,
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perð l'obbligo del pagamento del dozio sulP intiera quantità indienti

nel risultato di visita della bolla a caukione;
d) di sanare senza Ilmjte di somnia le differenze in meno in con-

fronto delle dichtarailoni di on'ra a, di bolla a cauzione, di intfodil-
zione in deposito, ed ipfine di paescindere dall'accertamento dellecon-
travvenzioni nelle quali l'importo dei diritti cui è proporzionata la
multa sia inferiore a lire dieci come dall accertamento delle contrav-

yenzioni a provvedimenti disciplinari quando il minimo della multa non

ecceda le f ire einque.
Decide sulle contravvenzioni in via amministrativa a termini del

regolamento doganale e nei limiti di competenza dal medestmo sta-

biliti. Egli è sempre escluso da qualsiasi partecipazione alle multe.

Articolo 21.

Il Direttore nel mese successivo alla chiusura di ciascun semestre

compila e trasmette direttamente al Direttore generale delle Gabelle

un rapporto sull'andamento del servizio in tutte le Dogane della propria
circoscrizione seguendo le norme the saranno oggetto di speciali istru-
zioni ministeriali.

Nel mðse successivo 1301 alla fine di ciascun esercizio finanziario il

Dirottore 'trasmetterà un rapporto annuale all'intendenza di Finanza

coll'estratto, che quest'ultima deve inoltrare alla Corte dei conti per la

parte riguardante lo stato degli introitt confrontati con quelli dell'anno
precedente e le cause degli aumenti e delle diminuzioni.

L'Intendenza à dispensata dall'obbligo di trasmettere al Ministero il

rapporto del Direttore, salvo quelle osservazioni che sul rapporto me-
desimo credesse di esporre ad esso Ministero.

Articolo 22.

41 Direttore tratta personalmente gli affari, che entrano nella sua

sfera d'azione.

Per i lavori di trascrizione e d'ordine può farsi assistero da uno o

pia uffleiali alle scritture.

11 Vice-Direttore.

Articolo 23.

Il Vice-Í)irettore preposto ad una Dogana ha tutte le facoltà e tutii
i doverî del Direttore.

Articolo 24.

II Vice-Direttore assegnato ad una Dogana in sussidio del Direttore,
lo sostituisce in tutti i casi d'assenza e d'impedimento e durante il

periodo della sostituzione ne ha tutte le facoltà. »

Inoltro il Vice-Direttore rappresenta e sussidia il Direttore negli
incarichi generali e speciali che da esso gli siano volta per volta de-
legati.
Il suo còmpito è però specialmente quello di attendere ai riscontri

degli ullici e delle operationi di servizio nei vari reparti e sezioni della
Dogana cui è assegnato, affluchè l'opera del Direttore sia meno di-

stratta dall'azione regolatrice amministrativa e dalla visita delle Do·

gane s1tuate nella circoscrizione esterna della Direzione.
Anche il Vice-Direttore potrà tuttavia essere incaricato di visite

degli uffici esterni ogntqualvolta il Direttore sia trattenuto in residenza
dalle cure del suo ufficio e creda conveniente di valersi dell'opera
del Vice-Direttore. La spesa in tale caso andrà a carico del Direttore,
che riscuote le indennità di giro.
Come il Direttore anche 11 Nice-Direttore è sempre escluso da qual-

siasi partecipazione alle multe.

Il Ricevitore.

Articolo 25,
Il Ricevitore è specialmente incaricato di riscuotere le somme,

che per qualsiasi titolo sono pagate all'Amministrazione e di esercitare

una continua sorveglianza sulle riscossioni che per di lui conto e sotto

la sua responsabilità fanno i Cassieri della Dogana.
Egli ò anche incaricato dei lavori di contabilità e di statistica. Nei

lavori di contabilità sono comprese le dimostrazioni ed i conti rela-
tivi alle contravventioni.
Il Ricevitore esercita anche le funzioni di Archivista e di Economo.

Articolo-26.

Il ricevitore ha la responsabilità di tutti i, mobili dell'ufBcio e della
loro buona conservazione.

Egli ha apche la custodia e la responsabilità dei regiptti, delle stempg
di ogni specte, dei plombi, delle lamine e pallottole, det punzoni, delle

tenaglis, degli attrezzi.
.
Articolo 27.

Spetta al ricevitore:

a) accettare ed autorizzare i cassieri delle aesioni dipendenti a4
accettare sotto la di lui responsabilità le. fidelussioni, che si deveng
prestare per le merci spedite con bolletta a cauzione, e per quelle
destinate al deposito;

b) fare i pagamenti che gli venissero ordinati, osservando .le
cautele all'uopo stabilite dall'articolo 57 della legge 17 febbraio 1884,
n. 2016 (Serie 3a), sulla contabilità dello Stato;

c) amministrare la Cassa delle somme depositate;
d) redigere i processi verbali di contravvenzione.

Articolo 28.

I ricevitori delle Dogano principali concentrano presso di så i contt

ed i relativi introiti, i lavori contenziosi e quelli di statistica dei riep-
vitori delle Dogane secondarie aggiogate come pure I conti deglL
stampati e del materiale, e gli inventari del mobili. Anche quando p
capo della Dogana vi sia un direttore, il carteggio riguardante tali
affari è sempre tenuto dal ricevitore, che per la contabilità, gli aŒari
contenziosi, escluse le trattazioni di massima, i rendiconti del raate-
riale e degli stampati, gli inYentari dei mobili, corrisponde diretta-

mente coll'Intendenza di finanza e colle Dogane secondarie eggregate,
e per la statistica corrisponde direttamente con tali Dogane e col

Ministero.

Articolo 29.

Quando il ricevitore surroga il Direttore od il Vicedirettore preposto
alla Dogana, no esercita tutte le attribuzioni e ne ha tutti.t doveri.
La sorvoglianza alle Casse sarà però esercitata dal Commissario alle
visite più anziano o da altro commissario alle visite che sarà desi-

goato con disposizione scritta dal direttore.
Decidendo in via amministrativa delle contravvenzioni durante l'as·

86DZR O l'impedimente del Direttore, ne ha le stesse competenze, fir-
mando però in tal caso; pel Direttore; e quindi nel caso stesso non
può mai partecipare alle quote assegnate a coloro che hanno scoperta
o sorpresa la contravvenzione.

In quanto alla vigilanza delle sezioni distaccate e ai giri di servizio
nelle dogane aggregate, egli li eserciterà soltanto quando ne abbia

ricevuto ordine, per urgenti ragioni di servizio, dall'Intendente, il
quale in caso diverso provvederà col mezzo degli ispettori delle
guardie di flnanza.

Articolo 30.

Quando il Ricevitore è capo della Dogana, cui è assegnato, dipende
immediatamente dal direttore o dall'Intendenza di finanza a seconda
che la Dogana è situata o no nella circoscrizione di un Direttore; ha
nella Dogana la suprema direzione e responsabilità di tutto il servizio,
ed ha tutte le facoltà date ai Direttori dai precedenti articoli 16, 17
e 22.
In tal caso non assume in materia contravvenzionale la competenza

di cui al precedente articolo non potendo avere che quella più limi-
tata che la legge attribuisce alle funzioni di Ricevitore.

Articolo 31.

Quando Capo della Dogana è il Ricevitore, la sorveglianza sulle Casse
del ricevitore e dei cassieri e gli incarichi, di cui ai precedenti arti-
coli 13 e 15 sono deferiti all'ispettore delle guardie di finanza, nel
modi e colla facoltà stabilità dai rispettivo regolamento di servizio.

Il Commissario alle visite.

Articolo 32.

Il Commissario alle Visite ò facaricato di tutte je operazioni doga.
nali prescritte Der il movimento. la verificazione e la classifleazione
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delle mercI presentate o dichiarate in Dogana, e per la 1tquidazione
dei dazi dovuti, del diritti di magazzinaggio, dei diritti per bolli ai
colli e per contrassegni al tessuti, e del diritti di bollo sulle relative

quietanze o bollette.

Veglia al servizio delle verifiche delle merci, che si introducono nel
depositi franchi.
È pure incaricato d'assicurarsi che i bolli ai colli. ed ai carri fer-

roviarl e i contrassegni al tessuti vengano apposti regolarmente e in

modo da rendere.imposstbila qualsiasi sostituzione. È responsabile
della custodia e conservazione del contrassegni e del materiale che

i sono affidati.
Articolo 33.

H Cominissario alle visite delega por ogni operazione uno o più
Ufficiali a compierle, sovrintende alle visito, e procede a controvisite

sulle merci.già da altri veriflcate. Può anche eseguire personalmente
leavisite, ma gli è vietato associaro så medesimo ad un dipendente
U)!!clale nella delegazione di visita. Praticando controvisite ne fa con -

3tatare colla propria firma tanto sulla bolletta matrice che nella bol-

letta figlia.
Sorvegga in ispecial modo il servizio dei riscontrini.

Articolo 34.

Per quanto riguarda i casí menzionatl nell'ultimo alinea dell'arti•
bolo 9 del Regolamento doganale, la responsabilità del Commissario

úllo visite at limita alle verificazioni da esso personalmente eseguite
è controvedficate.

Articolo 35.

Gli Agenti della Guardia di finanza addetti alla sorveglianza ed al

movimento delle merel, alla piombatura del vagoni e dei colli, al la-
minamento dei tessuti, come pure i facchini doganali addetti alla
, scomposizione e ricomposizione dei colli o le operaie addette al la-

minamento dei tessuti sono sotto l'immediata dipendenza del Com-

missario alle visite.

Articolo 36.

Ogni sei mesi 11 Commissario alle visite fa un rapporto sull'anda-
Ipento del servizio cui è preposto, secondo le norme che saranno

oggetto di speciali Istruzioni ministoriali, e lo trasmette direttamente

al Direttore generale delle Gabelle.

Gli Utilciali alle visite.

Articolo 37.

Gli Ufflefall alle visite attendono alle operazioni di visita e di sor-

Veglianza sulle merci dichiarate o presentate in Dogana.
Essi per questi incarichi dipendono dal Commissario alle visite.

Articolo 38.

Gli Uillcia11·alle visite non possono intraprendere alcuna verille't-

ziohe di merci se non vi sono di volta in volta delegati dal Com-
missario alle visite o da chi ne fa le veci.

Il Commissario alle visite.

Articolo 39.

11 Commissarlo alle scritture ha l'incarico di tutte le scritture che

riguardano i registri doganali e le corrispondenti bollette, ed è re-

sponsabile della loro precisione.
81 assicura della 'regolarità dei manifesti, delle liste di carico, delle

dichiarazioni e di tutti i documenti che devono esservi posti a corredo.
Dh, quando occorrono, i permessi d'imbarco, sbarco e trasbordo.

Articolo 40.

Il Commissario alle scritturo esercita le funzioni di controllore alla
Cassa del depositi, tenuta dal Ricevitore, e ne ha la seconda chiave.

Perð nelle Dogane di Genova e di Napoli tali funzloni possono essere

dal Ministero affldate ad altro Impiegato di rango non inferiore a

quello di Commissario. Questo Impiegato sarà sotto la dipendenza
'immedlata del Direttore.

Controlla la gestione degli stampati e dei bolli e contrassegni do-
ganali soggetti a rigoroso rendiconto.
Attesta col proprio visto sui conti periodici a danaro, che devono

formare i Ilicevitori, la corrispondenza fra le somme descritte nei sud-
detti conti e quelle òhe dallo scritture doganali risultano effettiva,
mente riscosse,
Nei conti dei Ricevitori principali attesterà la corrispondenza fra 10

somme che vi sono descritte con quelle che risultano e dalle scrit-

ture della Dogaña principale e dai conti del Ricevitori che ne di-

pendono.
Tali funzioni, in mar.canza del Commissario, sono esercitate dall'Uf-

11ciale alle scritture di classe superiore, ed a parilà di classe, dal

più anziano in classe ; se nella Dogana non vi siano nemmeno Util-

ciali alle scritture, sono esercitato dall'Ullletale alle visite.

Il Commissarlo ai depositi.
Articolo 41.

Il Commissario ai depositi è incaricato di custodfre le merci introk

•dotte nel Magazzini doganali, tanto di temporanca custodia. che di

deposito sotto diretta custodia.

E' anche incaricato di sorvegliare, nell'interesse della Finanza, 10
merci depositate, sia nei Magazzini datl in affitto dalla Dogana, che
in quelli di proprietà privata e nel Magazzini generali, e di tenero

16 relative scritture.

Articolo 42.

Per 18 merci introdotte nci Magazzini doganali di temporanea cu-

stodia e nel Magazzini di deposito sotto diretta custodia, il Commis-
sario ai depositi è responsabile verso l'Amministraziono dei dati che

sopra di esse fossero dovuti.

Per•la cura e custodia di queste stesse merci subentra di fronte

all'Amministrazione in tutti gli obblighi che verso i deponenti civil-
mente incombono alla Dogana nella sua qualità di depositaria. Delle
avarie e delle mancanze delle merci rispondono però invece i fac-

chini di dogana, a termini dell'articolo 9 del Regio Decreto 5 aprile
1864, numero 3704, quando stano costituiti in Compagnia, a termini
dello stesso Decreto.

La responsabilità del Commissario o dei facchini doganali si limita,
per le merci introdotte in temporanea custodia e chiuse in colli, alla
consegna dei medesimi in condizioni esterne eguali a quelle in cúi

furono accettati, ed alla loro identità, per marche, numeri e pesp,
lordo.

Articolo 43.

Il Commissario ai depositi tiene le chiavi dei Magazzini di tempo-
ranea custodia e di deposito.
I facchini addetti al servizio interno del Magazzini di deposito e di

temporanea cpstodia sono sotto la sua immediata dipendenza.

Il Cassiere.

Articolo 44.

Il Cassiere dipende immediatamente dal Ricevitore, e sotto il di lui
riscontro riscuote gli introiti doganali, dandone ricevuta ai contri-
buenti nei modi stabiliti.

Egli non puð effettuare alcun pagamento.

Articolo 45.

11 Capo della Dogana dispone che 11 Ricevitore o il cassiere di classe
superiore sia incaricato di concentrare presso di sò giorno per giorno
le somme riscosse dagli altri Cassieri e di farne possibilmente giorno
per giorno un solo versamento.

I Cassieri delle Dogane divise in più sezioni possono essere auto-
rizzati dall'Intendenza di Finanza, sopra conforme proposta del Capo
della Dogana, ad effettuare direttamente in Tesoreria il versamento
degli introtti a nome del Ricevitore.
.
Il Cassfore di la classe della Dogana di Genova, incaricato del con.

centramento degli introiti, oltro II proprio stipendio, avrà un'indennità
di annue lire 3000; il Cassfore di prima classe della Dogana di Napoli
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avrà un'indennità di annue lire 1500. Con queste indennità essi de-
V6no far fronte allo spese del proprio ufllcio di Cassa e stipendiare
una persona di propria scelta e fiducia ed estranea bensì all'Ammi-

nistrazione, ma approvata dal capo della Dogana, per farsi coadiu-
vare a riscuotere gli introiti e ad eseguire i versamenti in Tesoreria.
A tutti gli altri Cassieri sono assegnate lo seguenti indennità:
Al Cassieri di la

.
. . . . . . L. 600

Ai Cassieri di 2a . . . .
. . . » 500

Al Cassieri di 3a
. . . » 400

Al Cassieri di 4a
. . . » 300

Ai Cassieri di Ea -

. . . » 200
Ai Cassieri di Ga . . . . » 100

Gli Uffletali alle scritture.

Articolo 4ß.

Gli Ufficiali alle scritture attendono alla tenuta dei registri e dei
libri di bollette, ai lavori di contabililà, di statistica e di copiatura.
Possono anche essere incaricatt di lavori contenziosi e di corri-

spondenza epistolare.
In caso di bisogno possono pure essere Incaricati di sorvegliare il

inovimento delle merci.

Articolo 47.

Gli Ufficiali alle scritture di 4a classe, durante i primi due anni di
servizio, saranno applicati per un periodo di sei mesi al servizio
ilolle visite in una Dogana di 1* ordine, per essere addestrati, sotto
là speciale sorveglianza del Commissario, al servizio delle visite, e

conseguire il certif1cato d'aver compiuto il tirocinio di vistta a sensi

dell'articolo 60 per l'ammissione agli esami di la categoria.
Saranno dispensati da tale applicazione al servizio delle visite gli

Ulliciali alle scritture, che espressamente dichiarino per iscritto di
volere continuare la carriera esclusivamente negli impieghi di 2a ca-
tegoria.

Sottuillelali sedentari incaricati di esercitare le inuzioni
di Ricevitore e di reggere i posti di osservazione.

Articolo 48.

I Marescialli e Brigadieri del Corpo sedentario delle Guardie di fl-
ilanza, incaricati di osarcitare le funzioni di Ilicevitore, hanno tutte le
attribuzioni ed i doveri propri del Ricevitori.
I Marescialli e ßrtgadieri incaricati di reggere i posti d'osserva-

zione delle Dogane dipendono dal Capo della Dogana.
SottoufBciali sedentari incaricati dei servizi interni.

Articolo 49.

I Maresciali e Brigadieri del Corpo sedentario delle Guardie di fi-

nanza, che vengono assegnati per servizi interni alle grandi Dogane,
láÈno Ÿincarico di assistere al movimento delle merci, agli imbarchi
e starchi dei natanti, alla caricazione e scaricazione dei vagoni.

Articolo 50.

Nell'esecuzione dei loro incarichi dipendono immediatamente dal
Commissario alle visite, se si tratta di assistenza ad operazioni di im-
barco, sbarco, di carico, scarico, di introduzione ed estrazione dalla
Dogana, di spiombamento di colli o dei vagoni; dal Commissario ai
deposhi, se destinati a sorvegliare il movimento delle merci in de-
posito.

Sott'afilciali e guardie sedentarie incaricate
del basso servizio. Visitatrici.

Articolo 51.

I Sottobrigadieri e le Guardie del Corpo sedentario, assegnate alle
Dogane per il basso servizio, sono incaricate dell'apertura e ricompo-
sitione dei colli, della visita ai bagagli, della visita sulle persone di
sesso maschile, della polizia e custodia dei locali di Dogana.
Sono pure incaricate di apporre i bolli al colli ed i contrassegni

ai tessuti.

Esse sono sotto l'immediata dipendenza del Capo di servizio che

presiede al lavoro cui vengono addette.

Articolo 52.

Le Visitatrici sono destinate alla visita personale delle donne. DI-

pendono sempre dal Commissario alle visite o da chi ne fa le vpcl.

Articolo 53.

Le visite personali non possono essere eseguite nè dagli Agenti di
basso servizio, nè dalle Visitatrici, senza un ordine speciale del Com-

missario alle visite o di chi ne fa le veci. Tale ordine non verrà dato
se non nel caso di fondato sospetto.

Disposizioni diverse.
Articolo 54.

Gli impiegati prima di entrare deñnitivamente in funzione devono
dare o completare la cauzione che fosse stabilita per l'ufHcio loro
conferito.

Non adempiendo subito a quest'obbligo potranno essere immessi

provvisoriamente nel posto, dietro speciale autorizzazione del Diret-
tore Generale delle Gabelle, che può hecordar loro un'unica prorega
estensibile fino a tre mesi dalla data del decreto di nomina. Se entro
il termine accordato provino d'aver prestata la cauzione prescritta,
saranno riguardati come immessi definitivamente nel posto fln dal
momento delle assunte funzioni.

Gli Impiegati contabili, che non prestino o non completino la cau-
zione prima di assumere la loro funzioni o prima della scaderiza della
proroga loro eventualmente accordata, saranno ritornati in un posto
analogo a quello, che prima occupavano e avente 10 stesso stipendio
di detto precedente posto. Nel tempo, che dovesse trascorrere prima
che si avesse un tale posto disponibile, non potranno percepire lo
stipendio.

Articolo 55.

Gli Impiegati d'ogni categoria devono prestar servizio in qualunque
Inogo vengano destinati: ove non raggiungano nel termine stabilito
la residenza loro assegnata, sono dichiarati dimissionari dall'impiego.
Essi non possono assentarsi senza regolare congedo.
Soltanto in caso di straordinaria affluenza di lavoro, essi possono

dai Capi delle Dogane essere applicati a lavori diversi da quelli ine-
renti al grado cui appartengono.
Nel caso però contemplato dall'ultimo capoverso delFart. 6, il Rice•

vitore potrà farsi assistere normalmente dall'Uf0miale alle visite anche
nel disimpegno del servizio delle scritture quando, per economia di

personale, alla Dogana non sia assegnato alcun Uffiziale alle scritture.
Articolo 56.

Ogni lopiegato è tenuto a risarcire l'Amministrazione delle somme,
che per fatti ad esso imputabili non si fossero potute riscuotere in
tutto od in parte.

Articolo 57.
Le funzioni degli Impiegati sono meramente personali e sono in-

compatibili con quelle di sindaco, assessore comunale, avvocato, pro-
curatore, notaio e con qualsiasi altro impiego, anche nella Ammini-
strazione provinciaie o comunale, nonchè collo esercizio di qualsiasi
professione avente carattere stabile e di qualsiasi ramo d'industria o
di commercio.

Così gli lmpiegati non possono essere destinati o mantenuti in Io-
calità dove abbiano rapporti di parentela o di affinità con persone ac-
creditate come spedizionieri in Dogana o che esercitano industrie o
commerci pel quali abbiano rapporti colla Dogana.

Articolo 58.
Gli impiegati e gli Agenti sedentari della Guardia di finanza, che

passano le notti in Dogana per attendere l'arrivo del convogli, dei
piroscall, del corrieri, ecc., ricevono un'indemnità 1- primi di lire 1 50
ed i secondi di centesimi 75 per ogni notte. *

Ricevono pure un'indonnità che varia dall'8 al 15 per cento del ri-
spettivo stipendio gli impiegati che prestano servizio in località disa-
giate o distanti più di due chilometri dal luogo ove possono stabilire
la loro residenza. Con decrete ministeriale da registrarsi alla Corte
dei Conti saranno indicati gli utilei pei quali ò concessa tale indonnità,
nonchè l'ammontare della medesima,
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Aiticolo 50.

Agil Impiegati destinati nelle Dogane internazionali poste sul terri-
torio estero è corrisposta pure un'indennità ragguagliata al 15 per

conto del rispettivo stipendio.

Articolo GO.

Salvo le eccezionig di cui si dirà in segu to,- nessuno può essere

ammesso ad impiego nelle Dogane che nella qualità di Ullleiale alle

scritture di ultima classe e dopo di aver vinto uno speciale .esame
di concorso. A questo esame possono presentarsi tutti i cittadini ita-
liani o naturalizzati, che abbiano non meno di 18 e non più d! 30 anni
compiuti; abbiano una robusta costituzionc flaica senta difetti o de-

forálith; non abbiano riportate condanno a pene criminali o correzio-

nall; e provino d'aver conseguito la licenza del Liceo o dell' Istituto

tecnico o di Istituti pareggiati.
Il passaggio dalla seconda alla prima categoria si conseguo me-

diante uno speciale esame, al quale sono ammessi tutti gli Impiegati
di secoiida categoria, che abbiano almeno due anni di servizio, du-

rante i quall siano stati applicati agli ufflci di visita in una Dogana
di primo ordine per sol mesi.
VI sono puro ammessi i Sottotenenti ed i Luogotenenti delle guardie

di flnanza,

altre condizioni di detto articolo 60, siano muniti di licenza Ilceale,
o di istituti tecifci e nitri pareggtati.
Limitatamente al bisogni del servitto scientillco dei laboratori chi-

miei istituiti con decreti reali per il servizio dello Dogane e dello

privative possono inoltre essere nominati a posti di la categoria
anche senz'esame i laureati in chimica di università o di altro scuðio

superiori, purchè abbiano fatto un tirocinio di almeno due anni in uq
laboratorio chimico d'istituto superiore; i laureati in scienze naturall

di.università o equivalenti istituti, purchè abbiano almeno un anno

di tirocinio in un laboratorio di scienze naturali di scuola superiore;
i laureati ingegneri, purchè sieno presentati come aventi i voluti re-
quisiti speciali d'idoneità dal preside o direttore della scuola donde
sono usciti;* coloro che hanno il diploma in farmacia e tre anni di

esercizio in un laboratorio.
Potranno inBne essere nominati a posti di la categoria, restritti-

vamente ai bisogni del limitato personale occorrente per gli studi di
legislatione doganale comparata, provetti traduttori, i quali siano statt
assoggettati ad un esperimento di sel mesi e dimostrino, oltre la co-
noscenza perfetta del tedesco e dell'inglese, di aver fatto studi par-
ticolari nelle materie finanziarie. Saranno preferiti, a parità di condi-
zioni, I traduttori forniti di laurea universitaria o di titolo equipollente.

Pene.

Agli Impiegati dichiarati per la prima categoria idonei saranno as-

segnati i posti disponibili, nell'ultima classe dei Ricevitori e degli Utd-
ciali alle visite, secondo l' ordine della classifleazione ottenuta nello

esame.

Articolo 61.

Le prove degli esami saranno a voce ed in iscritto, secondo norme
programm1 fissati con decreto ministeriale.

Nogli esami pel passaggio dalla 2a alla la categoria, al numcro del

punti ottenútt nelle prove orall e scritte, sarà aggiunto 11 numero dei

unti che verranno assegnatÏ in relazione alle informazioni utileleli

possedute dalla Direzione Generale delle Gabelle sul conto di ciascun

candidato. La promozione non potrà intendersi conseguita se il can-

òidato non avra raggiunto un minimo determinato di punti in ciascuno

dei tre titoli di prova, senza che sia ammessa compensazione fra gli
uni e gli altri.
Nessuno dei vincitori dell'esame per gl'impieghi di la o di 2a ca-

tegoria potra essere nominato prima di altri che abbia vinto esami

precedenti, qualunque sia la classißcazione di nierito rispettlva.
Articolo ß2.

.
Le promozioni nelle singole categorie hanno luogo, un terzo per

merito, il resto per anzianità. L'anzianità si calcola dalla data dello

ultimo decreto di nomina; a pari data si risale sempre al decreto

precedente.
La nota degli individui da promuoversi per merito sarh fatta da

una Commissione composta di un Consigliere di Stato o della Corte

dei conti quale Presidente, di un Ispettore generale del Ministero delle

Finanze, del Direttore capo dl divisione del personale delle Dogane e

di altro Direttore capo di divis one del Ministëro delle Finanze, di due

Ispettori superiori delle Gabelle e di un Direttore di Dogana.
Le funzioni di segretario senza voto saranno esercitate da un Capo

sezione del Ministero.
Le nomine alle cariche di Direttori e Vice-direttori sono a scelta.

Articolo 63.

Gli Ispettori ed i Sotto-ispettori della Guardia di finanza potranno
essere asswiti a posti di 16 e 2• categoria nelle Dogane.

Articolo 64.

I laureati in ingegnerla ed in chimica potranno essere direttamente
ammessi agli esami per i posti di prima categoria, anche quando non
abbiano precedento servizio negli impieghi di 26 categoria, purchè si
trovino nelle condizioni volute dal primo alinea dell'articolo 60.

VI potranno pure essere ammessi, senza avere precedente servizio

come sopra, coloro che abbiano riportata la licenza di scuole di mer-

coologia ridonosciuto ed approvate dal Governo, purchè, oltre alle

Articolo 65.
Gli Impiegati doganali pér 16 trasgressioni commesse nell'esercizio

delle proprie funzioni, indipendentemente dalle sanzioni dello leggi -
penali dello Statð, incorrono per causa disciplinare :

a) nella censura;
b) nella sospensione dallo stipendio per un tempo determinato,

o nella sospensione dal servtzio e dallo stipendio per un tempo in-

determ:nato;
c) nella degradazione di classe;
d) nel'a dispensa dal servizio;
e) nella destituzione.

La competenza per applicare le suddette peno è determinata dal

regolamenti spooiali.
Disposizioni transitorie.

Articolo 66.

Nulla è innovato riguardo ai diritti deg!! Imptegati, i quali, prima
delfattuazione del presente'regolamento, abbiano conseguito la qua-
lità di Impiegati di prima categoria com'er determinata dai precedenti
ordinamenti od abbiano superato vittoriosamente gli esamt per con-
seguirla. Rlmangono però tali loro diritti nelle stesse condizioni e negli
stessi limiti in cui furono consegufti, e rigtane quindi libera PAmml.
nistrazione di collocare i suddetti Impiegati nella prima o nella so-

conda categoria, quali sono determinato dal prosente regolamento, a
seconda delle loro attitudini.

Se poi in seguito agli esami speciali indetti dal R. decreto 14 lu-
glio 1887, n. 4731 (Serie 36), il numero dei passati alla la categoria
non fosse sufficiente a coprire i posti stabiliti dal nuovo organico,
potranno essere mantenuti nei posti rimasti scoperti, fino a che i

vuoti non sieno colmati da nuove ammissioni per successivi esami,
altrettanti impiegati che li abbiano occupati sinora, e che per non

aver superati detti esami, dovrebbero passare nella seconda catego
ria. I medesimi, rimanendo in via eccezionale investiti delle attribu-

zioni di Ricevitori ed Ufficiali alle visite, conserveranno però gli at-
tuali loro stipendi e avranno diritto a conseguire le promozioni che
loro potessero competere nella 26 categoria.

Articolo 67.
Alla formazione degli elenchi degli Impiegati da promuoversi per

merito, a tenore delPart. 62 del presente regolamento, non si proce-
derà che dopo la classificazione del personale, da farsi per l'attua•

zione sistematica del ruolo organico del personale delle Dogane, ils-
sa o dalla tabella C, approvata con R. decreto del 10 fuglio 1887,
n. 4717 (Serie 3a),

Articolo 68.
Nel primi due anni dalla data della pubblicazione del presente ree

golamento gPImpiegati di seconda categoria potranno essere ammessi
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agli esami per la prima categoria anche quando non abbiano in tutto servizio effettivo ; inscritto fra gli ufficiali di complemento del-

A. MAGLIAMI,

TABELLA 405/6 C&léZi0Ñ$ 0140 dat'0AÒ þf68ldfd
git impiegati doganaff.

SOMMA
CATEGORIE D'IMPIEGATI capitale

per cui
soggetti a cautione si deve dare

cauzione

Ricevitori e cass:eri di 1a classe. . . . . .- . , 10,000

Id. id. di 2a id. . . . . . . . .
9,0(0

Id. 10. di 3a id.
. . . . . . . . 8,000

Id. Id. di 4a ¡Q. , , 7,000

Id. id. di 5a id. . . . . . . . . 6,000

Cassiere di 6a classe
. . . . . . . 5,000

Commissari ai depositi . . . . . 5,000

Visto d'ordine di S. M.

Itginfairo;geile inanze: £.1¾GUANI.

ROMINE, ¾0MO2IONLE ËISPOSlZIONI
Disposizioni falle fiel personale dipendente dal Mi-

nistero della Guerra:

ESERCifTO PERMANENTE.

Arma del carabinieri Reali.

R. Decreto 24 novembre 1887.

Graveri cav. Ignazio, maggiore leglone Bari, collocato in posizione au-
siliaria, per sua domanda.

Arma di fanteria.
R. decreto 13 novembre 1887.

De Angelis Michele, tenente di fanterio, nominato ufficiale sostituto

istruttore aggiunto presso il tribunale militare di Palermo.
Pavone Camillo, id. id , id. id. id. Firenze.
D'Angelo Raffaele, id. id., id. id. id. Verona.
Longo Cesare, id. id , id. id. id. Alessandria.

R. Decreto 24 novembre 1887.

Bechelli Ugo, capitano in aspettativa per riduzione di corpo a Roma,
collocato in posizioac ausiliaria, por sua domanda.

Frèrejan-Jollbois Emilio, id. 4 alpini, id. id. id.
Morra Di Lavriano lloberto, tenente 65 fanteria, accettata la dim ssione

dal grado.
Ambrosia: Spinella Francesco, sottotenente 32 id., co'Jocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia.

R. decreto 27 novembro 1887.

Floris Enrico, tenente 72 fanteria, dispensato, per suardomanda, .dal

R. decreto 24 novembre 1887.
Luda Di Cortemiglia Carlo, capitano in aspettativa per motivi di fa-

miglié, dispensato, per sua domandà, dal servizio effbttivo ; in•

scritto fra gli ollleiali di complemento dell'esercito permanente

(distretto Torino) ed assegnato al regg. Caserta.

Miraglia Eugenio, tenente reggimento Alessandria, accettata la dimis•
stone dal grado.

Parravicini Luigi, id. In aspettativa per motivi di famiglia, trasferito
in aspettativa per riduzione di corpo.

Arma d'artiglieria.
R. decreto 2 novembre 1887.

Delrio Stefano, tenente 5 artiglieria, collocato in posizione ausiliaria,
per sua domanda.

R. decreto 24 novembre 1887:

Fago Edoardo, capitano 4 artiglieria, collocato in aspettativa per so-
spensione dall'impiego.

Tubito Nicola, tenente 17 id., promosso capitano e destinato al 16
artiglieria.

Morra di Lavriano Roberto, nominato sottotenente nell'arma di arti-

glieria ed assegnato allo stato maggiore deh'arma, con obbligo di
frequentare la scuola d'applicazione d'artiglieria e genio.

Arma del genio,

Con RR. decreti del 27 novembre 1887:

Garetto cav. Giovanni, maggiore 1 genio, posto a disposizione del

Ministero della Marina e destinato direz. straordin. genio per le
fortifleazioni Arcipelago Maddalena.

De Martis Demetrio, capitano direz. straordinaria genio per le fortifi-

,
cazioni Areipelago Maddalena, cessa di essere a disposizione del
.hiinistero della Marija, ed è destinato direzione genio Bologna.

Corpo sanitario militare.
Con RR. decreti del 27 novembre 1887:

I seguenti sottotenenti medici di complemento sono nominati sotto-

teneriti medici effettivi, dal 1' dicembre 1887, ed assegnati al

corpo per ognuno indicato.

Garino Giuseppe, distretto Siena, in servizio al 5 fanteria, 5 fanteria.

Perego Vittorio, id. Bergamo, id. scuola appl. sanità militare, scuola
appl. sanità militare.

Abello Vittorio, id. Cuneo, id. 22 fanteria, 5 artiglieria.
Maglio Angelo, id. Avellino, id. 8 bersaglieri, 1 alpini.
Castellani Enrico, id. Firenze, id. 1 granatieri, 7 artiglieria.
Marzocchi Fabio, id. Firenze, id. 7 fanteria, 7 fanteria.

Basso Bartolomeo, id. Belluno, id. 79 id., 3 bersaglieri.
Sotis Andrea, id. Gaeta, id. 1 id., 1 fanteria.

Cairone Fabrizio, id. Campagna, id. 91 id., 91 id.
Loscalzo .Vito, id. Taranto, id. 55 id., 4 id.

Fanchiotti Eugenio, id. Vercelli, id. 58 id, 1 alpini.
Castello Francesco, id. Savona, id. 25 id., 1 id.

Donnini Giuseppe, id. Macerata, id. 11 id., 11 fanteria.

Galasso Antonio, id. Foggia, id. 37 id., 37 id.
Zibetti Giuseppe, id. Bergamo, id. 68 id., 66 id.

Rossi Alfredo, id. Potenza, id. 44 id., regg. cavall. Milano.
Foglia Pasquale, id. Caserta, id. 1 granatieri, i ¾. Firena.

Vitulio Giuseppe, id. Chieti, id. 43 fanteria, 43 fanteria.

Rostagno G:useppe, id. Torino, id. distretto Torino, 82 id.

Darmaz Teolimo, id. Ivrea, id. 2 iacesagliori, 4 alpini.
Virdia Tommaso, id. Reggio Ca:abria, id. 23 fanteria, 23 fanteria.

Fissore Vittorio, id. Mondovl, id. 83 id., 2 alpini.
Sguazzi Vittorio, id. Brescia, id. 4 borsag:ieri, 4 barsaglieri.
Deinlinfor Orazio, id. Savona, id; diatrotto Savona, 55 fanteria.
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Gorno Giovanni, id. Brescia, id. 17 fanteria, regg. cavall. Padova.
Mombello Ernesto, id. Savona, id. 2 granatieri, 2 granatieri.
Serrano Costantino, id. Earlotta, id. 20 fanteria, 20 fanteria.
Pausini Gaupire. id. Barletta, id. 45 id., 45 id.
More Tito, id. P acenza, Id. 33 id., 33 id.

Itossi Gaetano, id. Salerno, id. 4ß id , 46 Id.

Calore Giovanni, id. Padova, id. 30 id., 33 id.

Del Bello Antonio, id. Chieti, 10. 68 id., 08 id.
Ceino Acliilo, id. Lecce, id. 5 bersa.;lieri, regg. cavall. Roma.
Palumbo Giuseppo, id. Campobasso, id. 60 fanteria, id. Piemonte

Reale.
De Santi Giulio, id. Teramo, id. 1 bersaglieri, 3 bersaglieri.
Pizzocaro Clemente, id. Pavia, id. 74 fanteria, 74 fanteria.

Cotelessa Alfonso, id. Chiett, id. 50 id., 59 id.

Tomassini l¾rico, id. Teramo, id. 12 id., 12 id.

Campili Giuseppe, id. Perugia, id. 62 id., 02 id.
Falcone Emanuele, id. Orvieto, id. 80 id., 80 id.
Basile Gaetano, id. Catania, id. 11 batt. fanteria Africa, 11 batt. fan-

teria Africa.

Rossini Tommaso, id. Perugia, id. 6 fanteria, G fanteria.

Cannas Nicolò, id. Cagliari, id. 13 batt. fanteria Africa, 13 batt, fan-

ter a Africa.

Sansoni Luigi, id. Pistoia, id. 81 f:nteria, 81 fanteria.
Ostino Giovanni, id. Casale, i I. 12 b:rt, fanteria Africa, 12 Latt. fan-

teria Africa.

Castelli Luigi, id. Bergamo, id. 2 fanteria (cacciatori) Africa, 2 fanteria
(cacciat i) Africa.

Vasilico Giuseppe, id. Troviso, id. 1 id. (id.) id., 1 id. (id.) id.
Giardina Giuseppe, :d. Siracusa, id. 13 fanteria, 15 fanteria.

D'Amizo Biagio, id. Campobasso, id. 3 id., 3 id.

Maglio Giuseppe, id. Savona, id. 25 id., 25 id.

Cerono Francesco, id. Ave!! no, id. 53 id
,
53 id.

Spina Vincenzo, id. Castrovill:ri, id. 51 id., 51 id.

Galvagno Teonesto, id. Pinerolo, id. 72 id., 72 id.
Pace Luigi, id. Napol, id. 2 bersaglieri, 2 borsaglieri.
Giacon:etti Giovanni, id. Vicenza, 10. 10 fanteria, 16 fanteria.

Marias Ra!Taele, id. Cagliari, id. 87 id., 87 id.

Nieddu Antonio, id. Susari, id. 20 id., 20 id.

Buccino Tobia, id Foggia, id. 11 bersaglierl, 11 bersaglieri.
Cassini Giuseppe, id. Savona, id. 10 id. 10 id.

Italia 2° Sebastiano, id. Siracusa, id. 5 fanteria, 5 fanteria.

Fasoli Agostino, id. Lodi, id. 18 id., 18 id.

lUarsanieli Arturo, id. Roma, id. 22 id., 22 id.

Gristina Castrengo, id. Palermo, id. 5 bersaglieri, 5 bersaglieri.
Ma'rapesa Giacomo, id. Avellino, id. 7 fanteria, 7 fanteria.

Vettorini Oreste, id. Roma, id. 8 id., 8 id.

Vanni Agostino, id. Siena, id. 57 id., 57 id.

Zoncada Antonio, id. Lodi, id. 63 id., 03 id.

Pentimalli Luigi, id. Reggio Calabria, id. GS id., 67 id.

Bonomo Nicolino, id. Potenza, id. 91 id., regg. cavalleria Guide.
D'Elia Alfonso, id. Potenza, id. 02 id. 02 fanteria.

Brignone Ferdinando, id. Vercelli, id. 73 id., 73 id.
Gerbaldt Giovanni, id. Cuneo, bl. 70 id., 79 id.

Vinelli Gio. Battista, id. Cagliari, id. 29 id., 29 id.

Melampo Giuseppe, id. Perugia, id. 85 id , 85 id.

Galletti Vittorio, id. Pavia, id. 21 id., 21 id.

Iacopetti Edgardo, id. Massa, id. 2 fanteria (cacciatori) Africa, 2 fan-
teria (cacciatori) Africa.

Carissimi Giovanni, id. Milano, id. 17 fanteria, 17 fanteria.
Faldella Pietro, id. Torino, id. 80 id., 80 id.
Littardi Nicolao id. Cuneo, id. 71 id., it id.

Capozzi Antonio, id. Avellao, il 19 id., 10 id.

Nadia Giuseppe, id. Catanzaro, id. 88 id., 88 id.
Verdura Luigl, id. Cagliari, id direzione sanità Africa, direzione sa-

nità Africa.

Tomassi Antonio, id. Frosinone, id. 80 fanteria, reggimento cavalleria
AlessandrIa.

Cornoldi Gio. Battista, Id. Venezia, id. 61 id
,
01 fanteria.

Coppola Nicola, id. Napoli, id. 1 fanteria (cacciato:i) Africa, i fanteria

(cacciatori) Africa.
Capelli Pasquale, id. Cosenza, td. 24 fateria, 24 fant3ria.

Luciani Lavinio, id. Ascoli Piceno, id. G3 id., 03 id.

Salomono Giuseppe, id. Taranto, id. 30 id., 30 id.

Fusco Emilio, id. Napoli, íd. 41 id., 44 id.

Petrecca Michele, id. Campobasso, id. 43 id
,
43 id.

Vespasiano Domenico, id. Gaeta, id. 78 id
,
78 id.

Longari Gio. Batt., id. 51antova, id. 10 id., 40 id.

Cuoco Luigi, id. Avellino, id. al distretto Avellino, 2 id.

DI Palma Luigi, id. Nola, id. id. Nola, 4 id.

D'Andrea Antonio, id. Campobasso, id. 74 fanteria, 74 id.

Gotpo veterinario militare.

Con Regio decreto 24 novembre 1887:

Galbusera Edoardo, tenente veterinario regg. cavall. Catania, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia.

Uf¡Tciali in posizione di servizio ausiliario.

Con II.'decreto 27 novembre 1887:

Argenti Carlo, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, collocato ti

riposo, per sua domanda dal 18 dicembre 1887, ed inscritto nella

IISeria.

Con decreti Ministeriali 27 novembre 1887:

Bonino Giovanni, capitano contabile in posizione ausiliaria, domiciliato

a Genova, richiamato teroporaneamente in servizio ellottivo ci

14 fanteria dal 5 dicembre 1887.

Albani Antonio, id. id ,
temporaneamente in servizío effettivo al di-

stretto di Darletta, ricollocato nella posizione di servizio ausiliario

dal 5 dicembre 1837.

Uf/lciali di complemento delfesercito permanenic.

Coa 11. decreto 27 novembre 1887:

Giraudo Antonio, sottotenente di complemento distretto Torino, in

servizio al 50 fanteria, rimosso del grado e dall'impiego.
I seguenti sottufIleia!! sono nominati sottolenenti di complemen(o

(a t. 1' lettera c, legge 29 giugno 1882, n. 830), ed assegnati efet-

tivi al distretto di residenza ed al reggimento per ciascuno indicato,

pel caso di mobilitazione, rimanendo frattanto in congedo illimitato.

Maddaluno Francesco, furiere maggiore distretto Napoli, assegnato

alla residenza del distretto Foggia, 32 reggimento fanteria.

Vandelli Enrico, id. id. Modena, id. Milano, 45 id. id.

Riva-Berni Francesco, furiere id. Milano, id. Milano, 77 id. id.

Luciano Alterto, sergente id. Napoli, id. Livorno, 32 id. Id.

Cotecchia Ciro, id. id. Napoli, id. Cosenza, 42 id. id.

Bellocchio-Guida Domenico, id. id. Bari, id. Bari, 16 id. id.

Cosimi Girolamo, furiere i 1. Siena, id. Siena, 2 id, id.

Heltramini Giuseppe, id. Id. Vercolli, id. Vercelli, 68 id. id.

Verzetti Romolo, id. 12 artiglieria (treno), id. Roma, reggimento ca-

valleria Umberto.

Asinari di San Marzano Roberto, sergente 5 id. (treno), id. Alessan-

dria, id. Novara.
Mina-Bolzesi Giovanni Antonio, id. 4 genio (trono), id. Cremona, id.

Vicenza.

Pignatelli Federico, già sottufficiale, domiciliato a Dari, id. Earl, 17 id.

artiglieria.
Docci Vincenzo, id., id. a Mantova, id. Mantova, 4 id. id. (treno).
Ghio Luigi, furiero 2 alpint dou irliato a Genova, nominalo sottote-

n. MU), ed asseguato al I" a eggruiento alpini, rimanendo in con-

gedo illimitato.
Bettini Giovanni, id. 5 id., id. a Morbegno (Lecco), id. id. 7 alpini,

rimanendo in congedo illimitato.
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IVIILI2IA MOBILE.

Con Regi decreti 27 novembre 1887:
seguenti sottuilciali sono nomina(i sottotenenti di complomento

(articolo 1
, lettera e, legge 29 giugno 1882, v. 830), ed assegonii

elTettiti al distretto di residonza ed el baufgl one di nallizin mob le
o reggimento per ciascuno indicato, pel caso di mobilitaziono, rima-
nendo fr itlanto in congedo illimitato.
Baucia Giovanni Battislo, furfere maggiore distretto Alessandria, asse-

gnato alla residenza del distretto Firenze, 58 battaglione fanteria
(Caserta).

Pinna Giovanni, id. Id. Cagilari, id. Piacenza, 46 id. id. (Fogg a).
Febbraro Giovanni Battista, id. Id. Casale, id. Torino, 3 id. bersagt.

(Bergamo).
Balerio Enrico, id. Id. Monza, id. Firenze, 62 id. fanteria (Gaeto).
Di Leo Giuseppe, id id. Avellino, id. Firenze, 66 id. id. (Avellino).
Galazzetti Antonio, id, id. Pavia, iti. Mondoil, 13 id. fd. (Como).
Ahinlè Odoardo, id. id. Caserta, id. Reggio Calabria, 74 id. id (Ca-

strovillari),
Zedda Domen'co, già sottuffielale, domiciliato a Perugia, id Perugia,

1 id. regg. artiglieria.
Berlinghieri Guiscardo, ill. id. a Messina, id. Messina, 10 id. Id.

UFFICIALI DI RIBERVA.

Con Regio decreto 21 novembre 1887:
Locatelli Giovanni, maresciallo d'alleggio in ritiro dei carabinieri Reali,domiciliato a Sarno (Sa!erno), nominato sottotenente di riserva

(carabinieri Renh).

MILIZIA TERRITORIALE.
Con Regio decreto 24 novembre 1887:

Delitala Alessandro, sottotenente fanteria milizia territoriale, 310 batt.
(Sassari), accettata la dimisslonc dal grado,

PRESIDII D' 4FRICA.
.

NOTIFICAZIONE,
Ut11elati partiti per i presidii d'Africa il giorno 16 novembre 1887:

Baralleri cav. Oresto, colonnello comandlinte di più battagiloni -
Gamerta Giovanni, capitana slutante maggiore in la - Fascia
Giuseppe, capitanonnedico - Prata Plo, sottotenente contabile,

Nbattagliono fanteria Africa.Bompani Luigi, maggioro comandanto - Morlani Giuseppe, capitano
- Martinozzi Livio, id. - Decanini Piotro, id. - Brignone En-
rico, id. - Grillini Amato, tenente (aiutante maggiore in 2 ) -Braccint Pietro, id. - Pala Achille, id. - Latil Luigi, id. - Go-
telli Giovanni, id. -- Seoccia Ricola, id. -- Pratolongo Riccardo,
id. - Putzu Virginio, id. - Cipolli Antonio, Id. - Cassito Mi-
chele, sottotenente - Somma Gustavo, id. - Manes Aristide, id.
-- Menzinger Guido, id. - Avogadri Cesare, id -- Rey Vittorio,id. - Arcidiacono Sebastiano, id. -- Dasile Gaetano, sottotenente
medico,

12 battaglione fanter a Africa.
Tronzano cav. Francesco, tenente colonnello comandanto - Melandri

Achille, capitano -- Stazza Francesco, id. - Mari Amilcare, id.-Schenone Giuseppe, id. - Di Franclii Bartolomeo, tenente (eiu-
tante maggiorc in 2°) - Gioseill Vmcento, id. - Bignardt An-
selmo, id. - De Georgio Vincenzo, id. - Cecchi Gaetano, id. -Pocobelli Vincenzo, id. - Santoro Francesco, id. - Pastori Pie-
tro, id. - Della Rosa Vittorio, id. - Schellembrid Gennaro, id.
- Daniele Oreste, sottotenente - Chiarizia Tancredi, id. - Di
Lazzaro Gaetano, Id. - Gallo Giuseppe, id. - Tiretta Ignazio,
id. - Barbieri Giuseppe, id. - Barrese Giovanni, id. - Ostir o
Giovanni, sottotenente medico.

13• battaglione fanteria A rica.
Ferrero cav. Carlo, maggiore comandante - Tallee Carlo, capitar o
- Galliano Giuseppe, id. - Zoia Carlo, id. - Mela'a Dontio,id. -- Pucci delle Stelle Vittorio, tenente (aiutante maggiore in 26)
- Chierici Alfonso, Id. - Musiari Catullo, id. - Heusch Gu o,id. - Passaretta Giovanni, id. - Rimini Attilio, id. - Garoto I

Antonto, id - Turotti Agostino, 'd. - Ansiglion! Cesare, id.-
Girard Francesco, id. - Giravegna ßrnesto, sottotenente - Qua.
glia Federico, Id. - Ivaldi Guido, id. - Silvat1.i guigl, id. -
Saýienti Luigi, id. - Tibaldi Giusapp id. - Venturl Vittorio,
IJ. - Cannas Ni:efó, sottet:nenta medles.

3° battaglione bersaglieri Africa.

Cassina Roberto, capitano - Amarl Giuseppe, id. - Tassoni Giovanni,
id. - Trivn0 march. Gualtie 'o, id. - Stagni U isso tonento (aiutanto
maggiore in 26) - Pedria:I Voaanzio, td. - Col Amerigo, id. -
Bruffel Ettore, id. - Regazzi Cosare, id. - Brunelli Giacomo, id.
- Zancan Francesco, Id. - Boerio Vittorio, id. - Gasparl Fran-
cosco, id. - Miani Antonio, id. - Cantù Giuseppe, íd. - Di

Bono Emilio, id. -- Dranchetti Alessandro, id. - Carra Teseo,
id. - Cafaggini Antonio, sottotenente -- Roncaglia Angelo, id.
- Bellavista Antonio, id. - Di Napoli Francesco, id. - Cantella
Mariano, sottotenente medico.

Briga'a trena Africa.

Garibaldi Luigi, maggiore comandante - Fabris Domenico, capitano
medico - Cicchini Ferdinando, tenente (aiutanto magglore in 2°)
- Nolarmarco Angelo, tenente veterinario -- Costanza Salva-

tore, id. - Farina Giuseppe, sottotenento medico - Marucci
Luigi, sottotenente contabilc.

2a comp9gnia Ireno Africa.

Breda Rocco, capitano - Magnani Angelo, tenente - Mariarotti Gio-
Tanni, id. - Ghidini Celestino, id. - Mina Luigi, sollotenente.

Barberis cav. Tarsillo, maggiore fanteria inilizia territoriato coman-

da·o reparto irregolart
Garofalo Domenico, capitano 8 tersaglieri.
Gallotti Vincenzo, tenento fanteria aiutante maggiore in 2 reparto ir-

rego'ari.
Calligaris Luigt. id. 3 genio.
La Valle Giuseppe, sotto'enente î reggimento (cacciatori) Africa.
Soliani Raschini conte Michele, maggiore tanteria, ritornato. in Italia

dai p-e idti d'Africa, il giorno 28 novembro 1887.
Abbo cav. Giuseppe, id. id, id. id., id.
Marint sily! s, id. id., id. id , id
Santoro Carlo, tenen e id., id. id , id.

Blanco Vincenzo, sottotenente artglioria, id. id; id.
Frondoni Eugenio, tonente 23 fant, id. id, il giorno 10 ottobre 1887.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudiziarla:

con RR. decreti del 10 ottobre 1887:

Crlscuolo Francesco, pretore del mandamento di Stigliano, è tramu-

tato al mandamento di Venosa a sua domanda.

Magnani Angiolcaro, pretore del mandamento di Barumini, ò tramu-

tato al mandamento di Accad:a.

Pasqualino Vassallo Rosario, avente i requisiti di legge, à nominato

vicepretore del mandamento di Riesi.

Porceddu Luigi, conciliatore nel comune di Serrenti, circondario di

Cagliari, ð sospeso dall'esercizio delle sue funzioni.

Sono accettate le dimissioni presentate da Cima Domenico dall'ufil-

clo, di vicepretora del mandamento di Jelsi.

Con RR. decreti del 18 ottobre 1887:

Bartolini Angiolo, pretore del mandamento di Isola del Giglio, è tramu-
tato al mandamento di Calestano.

Zuzo RafTaele, pretore del mandamento di P:zzo, ò tramuta'o al man-
damento di Montesarchio.

Tosi Enrico, pretore del mandamento di Cuvio, è tramatato al man-
damento di Bannio.

Norcen Luigi, pretore del mandamento di Bannio, è tramutato al man.
damento di Cuvio.
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Locci Salvatore, pretore già titolare del mandamento di San Pantalco,
in aspettativa per motivi di salute, à richiamato in servizio dal
1 corrente ed è destinai al niandamento di Pantelleria.

De Giovanni Michele, pretore del mandamento di Casola Valsento, rt.
masto dimissionario a termini dell'articolo 12 della legge sulPordl.
namento giudiziario, è rinomato pretdro dello stesso mandamento,
coll'annuo stipendio di fire 2200.

Tassi Lodovico, pretore del mandamento di Paesana, à collocato, a
sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per tre mesi
dal 1° novembre 1887,. coll'assegno del terzo dello stipendio, la•
sciandosi per lui vacante 10 stesso mandamento di Paesana.

Spano Costantino, pretore del mandamento di Portotorrcs, à tramutato
al mandamento di Sorso.

Agnesa Vlrdis Glovanni Battista, pretore det mandamento di Ales, &
tramutato al mandamento di Portotorres.

Graziani Glovanni Battista, avente i requisiti di legge, è nominato

vicepretore del mandamento di Conegliano.
Martoreill Filippo, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore

del man'amento di Ceprano.
Galluzzo Antonino, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore

del mandamento di Partinico.
Agnello Gioacchmo, avente i requisiti di leggo, è nominato vicepretore

del mandamento Palazzo Reale di Palermo.
Filiti Domenico, vicopretore, incaricato della reggenza del manda-

monto di Pantelleria, à tramutato con lo stesso incarico al man-
damento di Racalmuto.

Piccini Giacomo, vicepretore del 1 mandamento di A!cssandria, b tra-
mutato al 2 mandamento di Alessandria.

Heretta Giuseppe, pretore del 2 mandamento di Alessandria, à tra-
inutato al i mandamento di Alessandria.

Bernardini Luigi, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore
del mandamento di Monteroni di Lecce.'

Marsili Enrico, avente i requisiti di legge, ð nominato Vicopretore del
1° mandamento di Pisa.

Zanoini Quirini Beniamino, avente I requisitl d1 legge, & nominato
ifcepretore del mandamento di Gaeta.

Grasselli Giovanni, p.etore del mandamento di Calestano, è collocato
a riposo, a sua domanda, a termini dell'articolo 1

, .lettera B,
della legge 14 aprile 1864, nume, o 1731, dal 1 dicembre pros-
simo ventuto.

Pag11uzzi Vincenzo, vicepretere del mandamento di Saluzzo, & di-

spensato da tale ußlcio per aver trasferito altrove la sua resi-
denza.

Gatti Sebastiano, concillatore nel comune di Riva Ligure, circondario
di San Remo, à dispensato da ulto-fore servizio.

Sonò accettate le dimissioni presentato da Calabrese Pietro 'dall'ufBelo
di Vicepretore del mandamento di Lecce.

Il Regio decreto 7 agosto u. s., nella parte relativa alla nomina
del vicepretore Ri0hetti Vittorio, è rettincato come segue:

Righelli Vittorio, avente I requisiti di legge, ð nominato Vicepretore
del mandamento di San Sepolcro.

De Gaetani Vincenzo, pretore del mandamento di Francavilla di Si-

cilla, è sospeso dall'esercizio delle suo funzioni dal 4 corrente
per lilegale assenza dal posto.

Con RR. decreti del 21 ottobre 1887:

Cosentino Nicola, pretore del mandamento di Caulonia, tramutato
al mandamento di Dagnara.

Facciolo Domenico, pretore del mandamento di Tropea, è tramutato

al mandam~ento di Caulonia.

Montatto Pasqltale, pretore del mandamento di Ecilla, ò tramutato al
mandamento di Tropea.

Do Cicco.Luigi, pretore del mandamento di Bianco, ð tramutato al man-
domento di Scilia.

Rauty Nicolo, pretore del mandamento di Cropani, & tramutato al
mandamento di Bianco.

Forese Giuseppe, pretore del mandamento di Marcianiso, ò tramutato

al mandamento di Caprl.
Pirurzt Glovanni Battista, pretore del mandamento di Capri, ò tramu-

tato al mandamento di Sarno.
Aldisto Giorgio, pretore del mandamerito di Sarno, b tramutato al

mandamento di Marcianise.
DegIt Ubeiti Vincenzo, pretore gla titofore del mandamento di Capriati

al Volturno, in nepottattva per motivi di salute, ò confermato, a
sua domanda, nell'aspettativa medestata por altri duc mesi dal

20 ottobre 1837, con l'assegno dol terzo dello stlpendio, lascian-
dosi per lul vacante lo stesso mandamento di Capriati al Volturno.

Gottardi Ermenegildo, vicepretore in temporanea missione nel man-

damento di Palmanovo, con la menslie indonnilà di liro 100,
avente i requis:ll di legge, a nominato pretore del mandamento
di Cropant, con l'annuo stipendio di lire 2200.

BallettI Filippo, viceprotore del mandamento. di Novellara, 6 tramu-

tato al mandamento di Reggio Emilla città.
Andreoli Giorgio, già vicepretore del mandamento di Recanati, dl•

spensato dal servizio con Regio decreto del 7 novembre 1886,
è nominato picofiretore del mandamento di San Severino Marche.

Migliorini Carlo, avente i requisiti di legge, è nominato viceprotore
del roundamento di Sermido.

Sono accettate le dimissioni presentate da:
Bertoldi Imo dall'uffleio di vicepretore del mandamento di Sermide.

Cometti Giorgio dall'ailleio di vicepretore del mandamento di Tic-

iiglio.
Sanch oli Francesco dil'uff!cto di vicepretore del mandamento di Ab-

biategrasso.
Fignont Gero!ama dall'utlicio di vicepretore del mandamento di Al-

ghero,
con RR. decreti del 21 ottobre 1887:

Rocch! Antonio, pro'ore del mandamento di Putignano, ò tramutato

al mandamento di Sava.

Angiuli Lulgl, pretore del mandomento di Sava, à tramutato al man-

damento di Maglie, a sua domand9.

Someraro Francosco, pretore del mandamento di Maglie, à tramutato
al mandamento di Copertino.

Tru'll Pasquali, pretoro del mandamento di Copertino, è tramutato

al mandemento di Putignano.
Dalla Torre Pietro, pretore del mandamento di Soave, ð collocato, a

sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia per nn mese

dal 16 novembre 1887 Iasciandosi per lui vacante lo stesso man-
damento d1 Soave.

Aldi Bartolomeo, pretore del mandamento di Villacidro, è tramutato
al mandamento di Palazzo San Gervasio.

Polito de Rosa Gidvanni, pretore già titolare del mandamento di Ma-

rigliano, in aspettativa per mðtivi di salute a tutto 11 20 agosto
u. s. ð richiamato in servizio con destinazione al mandamento di

Santa Maria Capua Vetere dal 21 ottobre 1887, sino al qual giorno
viene confermato nell'aspettativa anzidotta.

Campetti Giuseppe, pretore già titolaro del mandamento di Rivarolo

Canavese, in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in

servizio dal 1 novembre 1887 ed è destinato al mandamento

d'Isola del
,Giglio.

Leone Francesco, vicepretore destinato in temporanca missione al

mandamento di Tolmezzo con R. decreto del 4 settembro u. s.,
è richiamato, a sua domanda, al precedente posto di vicepretoro
del mandamento di Aquilonia, intendendosi revocato il decreto

di destinazione a Tolmezzo.

Marcianð Fortunato, vicepretore del mandamento di Massalubrense, ð
tramutato al mandamento di Gragnano.

Cángiani Cesare, avente i requisiti g legge, ò nominato vicepretore
del mandamento di Massalubrense.

Zucca Raimondo, avente i reqqisiti di legge, a nominato vicepretore
del mandamento di Terrälba.

Madla Agostino, avento i requisiti
,

di leggo, è nominato vicepretore
del mandamento di Caggiano.
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Tripado Giuseppe, vicepretore del mandataento di Priorato in Mes-

sina, è dispensato da ulteriore servizio per avere abbandonato la

residenza in occasione dell'epidemia colerica.
Ruggeri Pasqua!e, Niceprotore del jnandaniento Pace in Messina¿ ò di-

sponsato da ultéridre serv ilo p¶r avere abb2ndonato la residenza
in occasione dill'epÍdemia coleriba.

Catamarà Giuseppe, Viceërotoridel anandamento Pace in 19essina, à
dispensato da ulforioi'Ñ säryisio pariavere abbandonato la real-
denza in occasione delfeploemia colerica.

D'Arrigo Gaetano, vicepretoio Àel mandamlnto Gazzi in Messina,.4 di.
spensato da ulteriõnf servizio per avere abbandonato la residenza
in occasione dell'epidemia colorica.

Rigano Gregorio, conellintorofin Messina, mandamento Priorato, 6 di-
spensato da ulteriore servizio per avero abbandonato la residenza
in occasione dell'epidemia colerica.

Crisafulli Gregorio viceconcillatore in Messina, mandamento Priorato,
è dispensato da ulteriore servizio per avere abbandonato la re-
sidenza in occasione delPepidemia colerica.

Parisi Lufgi, conciliatore in Messina, mandamento Arcivescovado, è
dispensato da ulteriore servizio per avere abbandonato la resi-
denza in occasione dell'epidemia colerica.

La Grange Giovanni, conciliatore nel villaggio del Faro Superiore in

Messina, ò dispensato da ulteriora servizio per avere abbandonato
la residenza in occasione delVepidemia colerica.

Ansalone Antonino, nominato vicepretore del mandamento Arivesco-
vado in Messiua, è dispensato da tale uflicio per essersi riflutato
di assumerne le funzioni a causa dell'epidemia colerica.

Somma Pasquale, vicepretore del mandamento di Gragnano, ò dichia•
rato dimissionario per aver trasferito altrove la sua residenza.

Sono accettate dal 16 novembre 1887 le dimissioni da Pasqualini
Crescentino dall'ufficio di pretore del m'andamento di Ceccano.

Sono accettate le dimissioni presentate da:
Gando:fo Gaetano, dall'uflicio di vicopretore del mandamento di Vizzini.
Giaracca Domenico, dall'uflicio di vicepretore del mandamento di Li-

codia Eubca.

Con RR. decreti del 30 ottobre 1887:

Madia Giustino, pretore del máridÄà: to dÚToif, Ã$áumtafö altan-
damento di Toke.

.

Lucchesi Giorgio, protore del maridamento di EllimiãImággiore, 6 tra-
mutato al maridáinenté di Villticidro.

Ilozzi Vito Innocenzo, avvocati esercáriti in NapoÍl, avánte i requisitt
di Icgge, ò nominato pretore dál mandamento di Viggiano, con

l'annuo stipendio di lire 2200.
Pagliant Giuseppe, già pretoro del mandamento di Millesimo, dispen-

sato, a sua domanda, da gle uflÍclo con R. decreto 2Í gennaio
1883, è richiamato in sortísto dal 16 novembre 1887 ed è de-
stinato al mandamento di Cechanoa 0011 l'annuo stipendio di lire
2200.

P&rticone Filippo, aŸÍrfto I réqÄÍslif di Ityge, iÚ nominato vicepretore
del mandamento di Trëcistagrie.

È accettata la rinuticia p édottiÉfMaligo Ï Enrico all'ufDàio dÏ]ire-
tore del mandamánto di ŸolŸÑ, conferitogii con Ït. decreto dei
7 settembre o. s

Il Regio decreto del 4 settembre u. s., nella parte relativa al traste-
timento del vicepretore Stira"Gióvahni dal mandarpento di Ca•
gliari Castello a Mogoro, rettillefitá'come segue:

Stara Giuseppe, vicepretárti del màndimento di Cagliari Castello, ð
tramutato al maildàibérito dÏ M ý0r

,
con l'incirico. di reggere

l'ufflcio in mancanza del titolare.

Con decreto Ministoriale dei 30 ottobre 1887:

Canella Marco, viceiaticelliere deha pretura., di 1sola della Scala, in
aspettativa per motivi di salute flpo al 30 settembre 1887, è di-
chiarato decaduto dalla carica a decorrere tÍal 1° ottobre 1887,
e cessa dal for parte dell'amministrazione at termini dell'articolo
4 della le¿ge i l ottobre 18 3, n 1500.

Con RR. decreti del 10 ottobre 1887:

Maio Lorenzo, cancelliere della pretura di Monte]Ia, è, in seguito di
sua domanda, collocato a riposo at termini dell'articolo 10, let-
tera IA, éclla legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
1 dícombro 1887.

Cedro Francesco, cancelliere della pretura di Seilla, è, in seguito di
sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 10, let-

.
tera B, della legge 14 aprile 1861, n. 1781, con decorrenza dal

dicembre 1887.

Con decreto Ministeriale del 30 ottobre 1887:

Guarnieri Raff'aello, vicecancelliere aggiunto al tribunale civi'e e cor-

rezionale di Arezzo, sospeso dall'uflicio, stato condannato alla

pena di due anni e venti giorni di carcere per falsitä in doca-
mento pubblico e spendita dolosa di falsi biglietti di banca, è
destituito dalfa carica. Dal 1° novembre 1887 cesserà l'essegno
alimentare concesso alla di lui famiglia per il tempo della so-

spensione.

Con Rfl. decreti del 2 novembre 1887:

Fariello Francesco, vicerancelliere del tribunale civile e correzionale

di Sant'Angelo doi Lombardi, è, in seguito di sua domanda, col-
locato a riposo ti termini dell'articolo 16, lettera B, del!a legge
14 aprile 1804, n. 1731, con decorrenza dal 1° dicembre 1887.

Bagnoli Giovanni, vicocancelliere della pretdfa di Medicina, è, in se

guito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dellarticolo
1 , lettera 11, d lla legge 14 aprile 1861, n. 1731, con decor-

renza dal 1° dicembre 1687, o gli è conferito il titolo ed il grado
onorifico di ca ice'liero di pretara.

Con RB. decreti do! 4 novembre 1887:

Verza Nicolò, cancelliero della pretora di Camisano Vicentino, ò, in
seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'arti-
colo 16, lettera y, della legge 14 aprila 1861, n. 1731, con de-
correnza dal 1 dicembre 1887.

D'Auria Francesco, cancelliere della pretura di Cervaro, in aspetta-
tiva por mptivi di salute fino al 15 ottoþre 1887, ò, in seguito
di sua domanda confermato nell'aspettativa stessa, per un altro
mese a decorrere dal 16 ottobre 1887, colla continuazione del-
l'attuale assegno.

Bosco Domenico, cancelliere della pretura di Borzonasca, in aspetta-
tÏva per motivi di salute fino al 31 ottobre 1887, è, in seguito
di sua domanda, confermato nell'aspetintiva stessa, per altri mesi
sei a decorrero dal lo novembre 1887, colla continuazione del-

l'attuale assegno.
Corradi Ernesto, cancelliere della pretura di Fornovo di Taro, à tra-

mutato alla pretura di Derceto.
Bonini Giovanni, cancolliere della pretura di Soragna, ò tramutato

alla protura di Fornovo di Taro.
Scotti Enrico, vicacancelliere aggiunto al tribunale civile o cortezio-

nalo di Patma, è nominato cancelliere della pretura di Soragna;
coll'annuo sttpondio di Ilrc 1600.

Rayajoli Emillo, sostttuto segretario della Regia procura presso 11
tribunale civile e correzionale di Reggio Emilia, è notninato can-
colliere della pretura di Zibello, coll'annuo stipendio di lfre 1600.

Corazzesi Alessandro, vicccancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Reggio Emilia, è nominato cancelliere della pre-
tura di Agazzano, cóll'annuo stipendio di lire 1600.

Martinato Giovanni, vicecancolliere della pretura del 2° mandamento
di Padova, ò nominato cancelliere della pretura di Camisano Vi-
centino coll'annuo stipendio di lire 1000.

Con decreti Alinisteriali del 4 novembre 1887 i

Landotti Egidio, vicccancelliere della pretura di Firiale d'Emi'la, ù no-
minato šoatituto segretario della Regia procura presso il tribu-
nale civile o corre2ionale di Regglo Emilia, coll'annuo stipendio
di lire 1300,
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Sebastiani Antonio, vicecancelliere della pretura di Traversetolo, è
nominato vicecancelliere aggiunto al tribucale civila e correzio-
nMe di Parma, coll'attuale 80pendio di lire 1.$00.

Nassa Mfredo, viceconcellicly della pretura di Oderzo, è tramutato
alla pretura di Traversetolo.

Nevisni razio, eleggibile agli uffici di cancellefia e segreteria del-

Pordine giudiziario, appartenento al distretto della Corte d'ap-
pello di Parma, ð nominato Yicccancelliere della pretura di Fiz

nale d'Emilia, coll'annuo stipendio di Ifre 1300.
Zuccardi Merli, Pier Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria o sei

greteria dell'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della

Corte d'appello dl Parma, à nominato Vicecancellierp aggiunto al
tribunale civile.o correzionale di Reggio Emilia, coÍl'annuo sti-
pendió di lire 1300.

Con IIR. decreti del 7 novembre 1887:

Centanni Daniele, vicecancelliere'della pretura di Padula, è, in seguitò
di sua domanda, collocato a . riposo ai termini dell'articolo 1•,
lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza
did 1• dicembre 1887, e gli ð conferito il titolo ed il grado ono-
rifico di cancelliere di pretura.

Giannullo Paolo, cancelliere della pretura.di Portoferraio, è nominato
cancelliere del tribunale civile e correzionale di Portoferraio,
coll'annuo stipondio di lire 3000.

Santacruz Francesco, cancelliere, già titolare della pretura di La Mad,

dalena, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 ottobre

1887, pel quale si à lasciato vacante il posto di cancelliere alla

pretura di Lunamatrona, 4, in seguito di ,sua domanda, richia-
mato in servizio, a decorrere dal 1° novembre 1887, e destinato
alla detta pretura di Lunamatrona.

Zimet Luigi,- cancelliere della pretura.di Paglieta, in servizio da oltre
anni dieci, è, in seguito di sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di salute per mesi sei, a decorrere dal 16 novembre

1887, coll'assegno pari alla metà dell'attuale sua stipendio.
Acquaroli Francesco,,vicacancelliere.del tribunale civile a correzio-

naie di Trapani, è nominato,s-a sua domanda, cancelliere della

pretura di Montena, coll'attuale stipendio di lire 1600.
Natali Alessandro, vicecancelliere della pretura di Norcia, è nomi-

nato cancelliere della pretura di Cascia, coll'annuo stipendio di

lire 1 0.
Con decreti Ministéialî del 7 novembre 1887:

Dominici Leonida, vicacancelliere della pretura di Castiglione del Lago,
tramutato alla. pretura di Norcia.

Jezzi Glulio, eleggiblie agli uffici di caricelleria e segreteria dell'ordine
giudiziario, uppartenente al distretto della Corte d'appello di An-

cona, è nominato videcancelliere della pretura dl' Castiglione del

Lago, coll'annuo stipendio di Ifro 13Ó0.
Con decreti Alinisteriali del 10 novembre 1887:

Ape Carmelo, vicecancelliere della pretura di Cropani, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1

,

lettera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
1• dicembre 1887.

.

Magi Spinëtti Luigi, vicecancelliete del tribunale civile e correzionale

di Viterbo, è sosposo dall'ufficio per giornt quindici, al solo ef-
fetto della privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare
servizio, in punizione della sua negligenza, la quale fu causa che
un condannato venne arrestato per scontare la pena sebbene

avesse interposto appcilo contro la sentenza di condanna.
Con decrett Ministeriali del 12 novembre 1887 :

La nomina di Catara Placido a vicecancellicro della pretura di Milazzo

fatta con decreto 15 settembŸe 1887, ò rivocata, rimanendo esso
Colara nella precodonto sua qualità di alanno di cancelleria.

Magera Florena Gregorio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte

d'appello di Messina, è nominato vicecancelliere della preiura di
l\]ilano, coll'annuo stipendia di liro 1300.

Jon! Placido, vicecancelliere della proturg di Sanþeþino Camastra, è
.tracintato.alla pretura Galati in Messina, assun domanda .

Benedetti Eugenio, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionale di Siena, è nominato, a sua domanda, sostituto segre-
tario alla Itegia procura presso 11 tribunale civile e correzionale

di Firenge, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Datti Oreste, eleggibile agli afIlci di cancelleria e segreteria dell'ordine

giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di Fi-

renze, à nominato Vicecancelliere aggiunto al ibunale (vile e

correzionale di Biena, coll'annuo stipendio $1 lire 1300.
.

Con IIIL decreti del 13 novembre 1887:
Scotti Gaspare, cancelliere della protura di Torriglia, è, in seguito di

Sua 40ma068, COllOcato a riposo ai termini dell'articolo 10, let-
téra 6, della legge 14 aprile 18 4, n. 1731, con decorrenza dal

1 dicembre 1887.
Cananzi Giuseppe, õŒncelliere della pretura di Cittannova, h, in se•

guito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1,
lettera b, della legge 14 aprile 1864, n. 1731 con decorrenza dal

1 dicembre 1887.
Roverselli Enrico, cancelliere della pretura del 1 mandamento di

Crema, & nominato cancelliere del tribunale civile e correzionale

di Salð, coll'annuo stipendio di lire 3000.
Vaccaneo Vittorino, cancelliere della pretura di Novara, è nominato

cancelliere del tribunale civile e correzionale di Pallanza, coll'ag-
nuo stipendio di lire 3000.

Manfredini Giuseppe, cancelliere della pretura di Brisighella, è tramu-
tato alla pretura di Russi.

Grassi Ferdinando, cancelliere della pretura di Russi, è tramutato alla

pretura di Brisighella.
Bonaga Pietro, cancelliere della pretura di Ceres, ð tramutato alla pre-

tura di Biandrate, a sua domanda.

Romero Pietro, reggente il posto di cancelliere della pretura di Bian-

drate, è tramutato alla pretura di Ceres, a sua domanda.

Villari Luigf; cancelliero della pretura di Castroreale, à tramutato alla
pretura di Milazzo, a sua domanda.

Lo Mundo Andrea, cancelliere della pretura di Taormina, è tramutato
alla pretura di Cesarò,

La Motta Giuseppe, kancelliere della pretura di Capizzi, ð tramutato

alla pretura di Castroreale, a sua domanda.
Giuffrå Busacca Luigi, cancelliere della pretura di San Stefano Cama-

stra, ò tramutato alla pretura di Naso, a sua domanda.

Marchese Granatello, Raffaeley vicecancelliere aggiunto al tribunale ci-
vile e correzionale di Messina è nominato cancelliero della pre-

tura di Taorminappoll'annuo stipendio di lire 1600.
Rigano Camillo, vicecancelliere della pretura di Francavilla di Sicilia,

è nominato'cancelliere della þretura di San Stefano di Camastra,
coll'arinuo sÌl¡iëndt i liren1600.

Leone Giorgio, vicecancelliëre della prehira Gesso in Messina, è no-

minato cancelliere della prefura di Capizzi, coll'arinuo stipendio
di liro 1600.

Con decreto ministeriale del 16 novembre 1887:

Motta Vincenzo, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di

Potenza, ò nominato vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello
di Napoll, coll'attuale stipendio di lire 2200.

Con Regi decreti del 17 novembre 1887:

Criscuolo Giuseppe, vicecancelliere del tribunale civile e correzionato

di Ariano di Puglia, ð dispensato dall'impiego ed ammesso a

far valero i suoi titoli al conseguimento della pensione che gli

possa spettare per legge, con decorrenza dal 1 dicembre 1887.

Motta Vincenzo, vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appet!o di Na-

poli, è incaricato di reggere la cancelleria del tribonalo civile e

correzionale di Potenza durante l'assenza del titolare, coll'annua

Indennità di lire ö00.
Nicola Camillo, cancelliere della pretura di Gozzano, ò tramutato alla

pretura di Omegna, a sua domanda.
Ferrara Matteo, cancelliere della pretura di Alicepa,.in aspettativo, per

motivi di salute, flno al 1& novembre 1887,.4,.hl seguito di sua

domanda, richiamato in servizio nellaistessa.protura di Alimena,
a decorrere dal 16 novembro.1887.
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Campus Giovanni, cannelliere della pretura di Plonghe, in aspettativa, |
per motivi di salute, Kno al 15 novembre 1887 o, in seguito di

sua domanda, riclijamato in seÑizÍ<> neffÙtSÃ, pretora à Ölo-
agne, a decorrere dal 16 novembre 1887.

Severino Bertiordino, cancelliere della pretura di Pollica, in aspetta-
tiva, per motivi di saluto, fino al 31 ottobre 1887, è, in sqguito
di sua domanda, confermato nell'aspettativa stesša, per altri mesi
due, a decorrere dal lo novembre 1887, colla continuazione del-

l'attuale assegno.
Castelli Domenico, cancelliere della pretura di Amandola, in aspetta-

tiva per motivi di salute, fino al 30 novembre 1887, ò, in seguito
di sua dômanda, confermato nella stessa aspettativa per altri mesi
set a.decorrere dal 1 dicembre 1887, colPassegno corrispondente
al terzo dello stipendio.

Con decreti ministeriali 17 novembre 1887:

Zuffo Luigi, sostituto segretario della procura generale presso la Corte

d'appello di Roma, ò nominato, a sua domanda, vicecancelliere

del tribunale di commercio di Roma, coll' attuale stipendio di
fire 1800.

Formica Silvio, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di

Roma, è nominato, a sua domanda, sostituto segretario della

procura generale presso la Corte d'appello di Roma, coll'attuale
stipendio di lire 1800.

Ferrazzi Emillo, vicecancelliere del tribunale di commercio di Roma,
è tramutato al tribunale civile e correzionale di (Roma, a sua

domanda

Rumbolo Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Racalmuto, ò tra-
mutato alla pretora di Licata, a sua domanda.

Scarantino Michele, Vicecancelliere della prelura di Licata, ð traniu-

tato alla pretura di Racalmuto, a sua domanda.

Con decreto ministeriale del 19 novembre 1887:

Terlizzi Giuseppe, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e correzionale di Trapani, è nominato vicecan-

celliere dello stesso tribunale di Trapani, coll'annuo stipendio di
lire 1600.

Santoro Tobia Francesco, eleggibile agli ullici di cancelleria e segie-
teria dell'ordidh Šudiziario, épparienente al distrettö-della Cor(e
d'appello di Palermo, nominato soplituto segretario della Reg:A
procura prosjó$1 tdtiiiSaleretitlá eiorrézfoliale di Tippani, col-
I'annuo stipendfo di lire 1300.

Con Regio decreto del 20 novembre 1887:

D'Auria Francesco, cancelliere della pretura di Cervaro, in aspettativa,
per motivi di salute, fino al 1õ novembre 1887, è, in seguito di

sua domanda, confermato nell' aspettativa stessa, per altri due

mesi a decorrore dal 16 novembre 1887, colla continuazione dello
attuale assegno.

Con decreto ministeriale del 22 novembre 1887:
De Fonzo Francesco, vicecancelliero del tribunale civile e correzionale

di Sala Consitina, è, in seguito d1 sua domanda, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia per un mese, a decorrere da
1° dicembre 1887.

R. CONSOLATO IN SAN FRANCISCO DI CALIFORNIA

DISTINTA di italiani del cui decesso pervenne notizia indiretta
a questo R. Consolato nel 36 trimestre 1887.

1. Antoni Maria, nata a Cicagna (Chiavari), d'anni 23, morta in San
Francisco li 14 Iuglio 1887.
2. Benedetti Sebastiano, nato a Monte Catini di Val di Nievole

(Lucca), d'a ni 43, morto in San Francisco li 13 luglio 1887.
3. Boero Giacomo, da Staglieno (Genova), d'anni 59, morto in San

Francisco li 9 agosto 1887.
4. Franceschi Antonio, nato a Grealignan0 (Lüc¢a), d'8001 19, 910740

in Bodega (Califorala) 11 30 giugno 1887.

5. Foppiano Bartolomeo, nato a Cicagna, d'anni 77, morto in San

Francisco IL27 luglio 1887.
0 Figone Arigelo, d'anni 10, morto in San Francisco H 13 hr-

glio 1887.
7. Ferro Domenico, d'anni 49, morto in Sari francisco li 29 lu-

glio 1887.
8. Giannetti Onesto, nato a S. Giusto di Brancali (Ludco), d'ailni 34,

morto in San Francisco li 29 luglio 1887.
9. Gianola Giovanni, d'anni 44, morto in San Francisco li 15 ago-

sto 1887.
10. Lagomarsino Luigi, da Lumarzo (Chtavari), d'anni 43, morto

in San Francisco li 10 agosto 1887.
11. Luparini .Aristide, nato a Pisa, d'anni 36, morto in San Fran-

cisco li 10 settez bre 1E87.
12. Lagomatsino Rosa, nata a Certenoli (Chiavari),°d'anni 31, morta

in San Francisco li 25 settembre 1887.
13. Massorie Francesco, nato a Parezzana (Lucca), d'anrii 31, morto

in San Francisco li 7 luglio 1887.
14. Mer19 Angela, nata a Varese Ligure (Chiavari), d'amit 33, morta

in San Francisco li 21 luglio 1887.
15. Pezzolo Teresa, d'anni 23, nata a S. Vincenzo di Favale (Chia-

vari), morta in Oakland (Caufornia) li 27 Iuglio 1887.
1ô. Romeo Carlo, d'anni 70, morto in San Francisco li 3 lu.

glio 1887.
17. Renati Calli, d aani 31, morto in San Francisco li 25 ago-

sto 1387.
1P, Schenon3 Luig, d'anai 31, morto in San Francisco li 7 lu.

gIlo 1887.
19. Seg a"ini Gaetano, nato a Varese Ligure (Genova), d'anni 49,

morto in San Francisco li 7 luglio 1887.
20. Velati Cipriano, nato a Novara, d'anni 63, morto in Mayfield

(Cálifornia) li 22 agosto 1887.
2f. Varni Francesco, nato a Varese Ligure (Chiavari), d'anni 26,

morto in San Josè (California) li 2 luglio 1887.
22. Wandory dott. Antonto, d'anni 59, farmacista, morto in San

Francisco li 15 agosto 1887.
23. Brignole Giovanni, d'anni 44, morto in San Francisco li 15 ago-

sto 1887.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pHÖhËž¢ßZiORB).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0,0 cioè:

n. 715,836, e n. 860,679 d'iscrizione sui registrí dello Direzione Ge-
nerale per lire 350 e lire 400, al nome di Proto Filomena fu Gio.
vanni, nubile, domiciliata in Alessandria, furono così intestate•per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Protto
Maria-Filomena fu Giovanni, nubile, domiciliata in Alessandria, vera
proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 78 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 novembre 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicaziotee).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloa

num. 653083 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 35, al nome di Aguzzi Giuseppe fu Giuseppe, minore, sotto l'am-
ministrazione di sua madre Roveda Rosa domiciliato inMortara (Novara),
à stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechó doyerg
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invece intestarsi ad Aguzzi Giuseppa fu Giuseppe, minore, sotto l'am-
ministrazione di sua madro Roveda Rosa, domiciliata in Mortara (Pa-
via) vera proprietaria della re idita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chtunilue possa avèrvi Interesse che, trascorso tin mese dalla

prima pubblicaziorie di quegto avviso, ove non sieno state riotificate
öpposizioni a questa Direziong Gen rale si procederà alla rettlfica di
detta iscrizione nel inddo richiesto.

Roma, 11 25 novembre 1887.

Il Direttore Generale: NOVELLL

i

RrrriricA li'INTESTÈIOÍtE ptìÖÖÑ¢GeiO .

dichinát che la rèndita seguento del consolidato 5 por conto
cioè: h 556719 d'Iseriziorie sui rigIstri dillá Difeitade GeËerale per
lire 50 al nome di Coppa Ernesto, Gtuseppa, Emilia e Maria fu Pie-

tro, minŠri iÌomfoiliati in Monerivello (Novara) sotto l'amministrazione
della-loro madre Rojigero (atterina, vedova Coppa è stata così inte-

stata per error.e occorsosnellä indicazioni date dairichiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrecha dóveva invece intestarsi
a Coppa Ernesto, 4GÍuseppo, Maria-Emilia e Maria fu Pletro minor)
domielliatl in Moncrkello (Novara) sotto l'amministrazione della loro
madre Roggero Catterina, vedova Coppa veri proprietari della ren·
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolanento sul Debito Pubblico, si dif-
f1da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prÍma pubblicazione di questo avvisó, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettiilca di

iletta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 22 novembre 1887,
15 Direttore Generale: NOVEW.

I

RETTUCA D'INTESTAZIONE (la
Si è dichiarato che In rendita seguente del consolidato 5 0¡O, cloë:

N. 809,814 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 185,
al nome di Perelli Paolina fu Luigi, nubile, domiciliato in Como, fu
così intestato per rrore ðccorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblicð, mentrèchè doveva in-
vëce intestarsi a P relli Mária-Paolitia fu Lulgl, ininore, sotto l'ammi-
riistidiióno della Inadre Turri Teresa, vedova Perelli, domleillata in

Como, vera prop ietaria della inndita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dii·
flda chiurique possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

pposizioid a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta isetizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 dicembre 1887.

Il Direttore Generale: Novau.

DONCORSI

Ilegio Istituto delle
_

Signore Montalve alla-Quiete
presso FJrenze

In questo R. Istituto aperto 11 concorso a due posti semi-gratuiti,
che si conferiscono a fanciulle appartenenti a famiglie di cittadini ita-
IIani preferibilmente di ufflelall militari e di ottimi impiegati eivili.
La domando per concorrere devono essere rivolte alPOperaio sot-

toscritto e indirizzate allo ufficio <lell'Amministrazione del R. Istituto

posto in Firänze in via Ghibellina, n. 10!i.
Ogni domanda deve essere accompagnata dai seguenti documentl•
1. Fede di nascita da cui risulti che la fanciulla lia età non mi.

nore di sette anni, nð maggiore di undici:
2. Fe40 di battesimo;

3. Attestato medico di sofferto valuolo naturale o inoculato;
4. Attestato medico di sana e robusta complessione della fanciulla;
5. Stato di famiglia della postulante.

A questi documenti, che devono essere siccomo la domanda, in
carta hollata da centesimi 60, se no può aggiungere altreal altri atti
a chiarire le benemerenze e le cöndizioni di fortuna della famiglia.
Le ahmne che ottengono 11 posto semi-gratuito, devono corrispon-

dere all'Istituto la metà della retta, cioklire quattrocentooinquanta al-
l'anno pagabili a trimestri antletpati e portare con så il corredo pro•
scritto dal regotamento. Oltre a ciò resta a carico della famiglia, la
spesa deg!! insegnamenti facollativi, che sono il piano forte, e la lin-

gua Inglese e tedesci e le spese di posta e di telegrammi.
Le domando saranno ricevute nel termine di giorni quindici dal di

in cui ap¡iarirà sulla Gazzetta Uffieläle 11 presenlo avviso.

Firenze, 3 novembre 1887.
L'Operato del R. Istittdo

PIETRO TONIPÁNI.

- MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE

Avviso m coNoonso per presentazione di titoli, a 10 posti
di rnacchinista di fa classe e a 20 posti dimacchinista
di 26 classe nel Corpo R. Eqtelpaggi.

Art. 1.

È aperto un concorso per mezzo di presentazlóne di titoli per 10

posti di macchinista di 1' classe e 20 posti di macchinÍsta di 2' classe
nel Corpo R. Equipaggi.

Art. 2.

L'esame dei titoli avrà principio nel Regio arsenale marittimo di

Spezia il 1 del prossimo mese di febbraio 1888.

Art. 3.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentarne domanda, in carta

bollata da una Jira ed interamento scritta di loro gióýnò al Ministëro

delhi Marina, noniin tardi do! 31 diceinbre Ì88tindicando in esso
il proprig domicillo e corredandola dei seguenn documenti:

1. Certincato dell'oßlciale di stato civile attestanteche,l'aspiranto
all'arruolomento sia cittading Italian o sia reputato tale a tenore del

Codice civile.
2. Atto auténtico di nascita, da cui risulti che Paspirante abbia

compiato il 18* anno di età e non oltrepassato 11 260 se rion appar-
tiene alla gente di mare, ed il 320 appartiene alla ggnte di mare.

3. DIchiaraffone dell'uilefalo municipalà del laogo del domicillo
dell'aspirante, sul suo stato civite.

4. Certificato di penalità, spedito dalla cancelleMa del Tribunalo:

civile e correzionale nella giurisdizione del quale l'aspirante è nato.

5. Attestato di moralità e buona condotta spedito dal sindaco del
comune ove l'aspírante ha domicilio, o dai sindaci det vari comuni
ove egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi, portante il
visto del prefetto o sottoprefetto.

6. Estratto della matricola o dai registri della geilte di mare,
se lo aspirante allo arruolamento abbia oltrepassato 11 26 anno

di età.
7. Certificato dell'esito di leva se sia stata già chiamata la classe

alla quale appartiene.
8. Patente di macchinista della marina mercantile nazionale e

certificato che provi avere l'aspirante esercitato almeno per 12 mesi

le funzioni di macchinista a bordo di piroscaß mercantili nazionali

o esteri, non di uso locale, ma destinati a regolari navigazioni in
alto mare,

Questo certlâcato deve essere rilasciato dagli armatori del piroscafo
e munito del visto e delle osservazioni.del capitano di porto del com-

partimento al quale il detto piroscafo appartiene.
In seguito ad informazioni sul conto di qualche aspirmite, il Mini-

9tero avri 11 diritto di negargli l'añimissione.
I militari di 1* categorla dell'eseroito non possono eisere ammessi

BÏ 00000780.
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Art. 4.
Prima che i loro titoli siano esaminati i candidati saranno sotto-

posti a visita sanitaria eseguita da due ulliciali medici della marina

alla presenza dell'mtera Commissione indicata nell'art. 8 per accertare
che essi si trovino, per ciò che concerne la loro costituzione fisica,
ilelle condizioni stabilite dalle vigenti regole per l'ammissione al ser-
vizio volontario nel Corpo R. Equipaggi. Saranno rimandati i candia

dafi per cui la visita dia risultati sfavorevoli.

Art. 5.

I candidati che provino per mezzo dei titoli presentati di aver
condotto in qualità d( macchinista in 1 almeno per sei mesi l'ap-
parato motore di un piroscafo nelle condizioni indicate nell'articolo 3
verranno arruolati ricevendo la nomina di macchinista dl 16 classe.

I candidati che riunendo le condizioni indicate nel citato art. 3 non

provino di aver esercitato le funzioni di macãhinista in 1• almeno per
sei mesi, saranno arruolati e riceveranno la nomina di macchinista

di 2a classe.

Art. 6.

All'atto della nomina saranno arruolati per la ferma permanente
di 8 anni coloro che non si trovano ascritti al servizio militare ;s gli
altri che siano ascritti alla ferma temporanea, siano essi sotto le
armi o in congedo illimitato, faranno passaggio alla ferma permanente,
in isconto della quale sarà computato 11 tempo di effettivo servizio

prestato sotto le armi.

Art. 7.

Ai candidati che non siano dichiarati idonei saranno rimborsate le
spese di viaggio efTettivo, considerandoli per questo effetto come
macchinisti di 2a classe del Corpo Reale Equipaggi.
Ai candidati che saranno'dichiarati idonei, sarà pagata una inden-

nità di soggiorno corrispondente a quella che spetta al macchinisti
di 2= classe del Corpo Reale Equipaggi e computata per il tempo dal
giorno precedente quello nel quale ha luogo lá visita medica a tutto
quello nel quale essi saranno licenziati dalla commissione in attesa di
ordini por l'arruOÌdmentO.

Art. 8
La Commissione esaminatrice sarà composta:
Di un capitano di Yascello, presidente:
Di un ingegnere capo, di un capo macchinista principale, di un

tepente di vascello e di un uffleiale macchinista di grado non inte
'riore a capo macchinista di la classe, membri.

Art. 9.
II voto emesso dalla Commissione sul valore dei titoli presentatt

dal candidati e sull'ordine di precedenza fra i candidati riusciti idonei
sarà sottoposto al giudizio ed alla sanzione del Ministero.

Roma, 11 3 novembre 1887.
Per il Ministro: C. A. RACCHIA.

Carriera che può percorrere il macchinista
e relativi vantaggi.

SoTT'UFFICIALI.

I macchinisti di la, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'gnmento
mensile di lire 30, dopo 12 di lire 60 e dopo 18 di lire 90.
I macchinisti di 2a, dopo G anni di grado, hanno diritto all'aumento

mensile di lire 9.

I macchinisti di 3a, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento
mensile di lire 9.
I sött'ufDèlali macchinisti, compiutq la ferma pei9nanente, possono

essere amigessi a tre successive rafferme con premio ciascuna di
lire 150 annue; se licenziati dopo 12 anni di servizio, hanno diritto
ad una gratißcazione di lire 2000.

UFFICRU.

GRADO corrlanondentei

riell cárcito
c:

L. L.

Sotto capo macchinista . 1,800 900 Sottotenente'

Capo inacchinista di 2a .

classo . . . . . . 2,200 900 Tenente

Capo macchinista di la
classe . . . . . . 3,200 1,000 Capitano

Capo macchinista princi-
pele. . . . . . . 4,400 1,200 Maggioro

Dopo una permanenza di G anni nello stesso grado gli ufficiali
hanno diritto ad un aumento equivalente al decimo dello stipendio
che percepiscono. 5

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

La Neue Freie Presse di Vlenna annunzia che il conte IIerbert di
Bismarck si recherà a Pietroburgo per dare allo czar delle nuove

spiegazioni sui dispacci o documenti diplomatici falslicati. La stessa

notizia viene pubblicata da alcuni giornali di Pietroburgo, però il
corrispondente del Times a Berlino dichiara che essa è ritenuta priva
di fondamento nei circoli bene informati della capitale germanica.

COMPETENZE MENSILI o

Su navi armate A terra

GRADO

Paga Totale Paga Totale

L. C. L. L. L. L. C. L. C. L. L. L. C.

Macchinista di
3• classe

.
69 90 30 12 3() 141 90 69 90 24 36 129 90 Furiere

Macchinista di
2a classe . 109 80 30 12 40 191 80 109 80 24 48 181 80 Puriere

Magg,©
Macchinista di
10classe . 124 80 20 12 50 116 80 124 80 24 60 208 80 Marese.lo

Una lettera da Pietroburgo pubblicata dal Nord di Bruxelles af-
ferma la grande cordialità dell'intervista di Berlino, e dice che il
colloquio fra lo czar ed il cancelliere deve essere stato tempestoso
in principio, ma che ebbe poi un esito soddisfacentissimo.-Se nulla
fu conoretato tra i due governi, dice la lettera in parola, essi si sono
almeno consultati e'spiegati.

Si scrive da Pietroburgo al Temps che il signor Dollanoff, mini-
stro dell'Istruzione pubblica, ha domandato allo czar se, nelle circo-
stanze politiche attuali, era opportuno di riunire, l'inno prossimo, il
grande congresso dell'istruzione pubblica a Pietroburgo. Lo czar gli
avrebbe risposto in questi termini:
« E perchò no T. La situazione politica ð soddisfacente ed 10 non

m'attendo a complicazioni di nessuna specie. »

Il co rispondente del Times a Berlino te19grafa a questo giornale:
« Qui sembrano preoccupasi molto dell'atteggiamento dell'Inghil-

terra di fronte alla triplice alleinä.,Ik conellistorie Îll uest'állèànzi
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fu veduta con piacere ed approvata dal gabinetto britannico, ma fl-

nora - e 10 so da buonissima fonte - 11 gabinetto britannico non

ha in nessun modo sigpificató la sua adesione allo triplice alleanza,
nè ba 490sentito di porre, in certe eventualità, la flotta britannjen a

disposiËonËÙegli a0eatl. »

Si scrive per telegrafo da Vienna al Journal des Débats correro
vece in quella città che il govertlo tedesco faccia pratiche presso le
grandi potenze per kidurle ad Invitare collettivatnente 11 principe
Ferdinando ad abbandonare la Bulgaria fino all'assestamento defini·
tivo della questione bulgara.
Il conte Kainoky a dbbi dichiirato, a quanto si assicura, al gabi-

netto di Berlino che l'Kuitr!ÅlÚàý11eria non avrebbe nulla da opporre
all'allontanamento del princí¢e Ferdinando dalla Bulgaria, semprechè
s t,enps9Jonto delle tendenze autonomiste dei bulgari e non si im-

poneise loro un sovrano contrariamente al voti solennemente mant-

festatl dalla nazione in due Assemblee.

Si ha dËSófía clië il sîÄndr lifantoff, deputato per Rusteluk, ha

organizzato tm partitp di opposizione, il quale, collo scopo di provo.
carosuna: crisi ministeriale, ha sabato scorso rifiutato il voto al bi'
lancio presentato dal signor Stambuloff. Però, dopo che il primo mi-
nistrorebbe-pronunziato un discorso per spiegare i fatti che hanno

reso necessario un aumento delle imposte, la maggioranza approvð
II bilancio -

Il preseqte disavanzo non è ancora accertato, ma si crede che esso
aminonterk a 9 mtÏiohl di franchi.
Notizie da Çostantinopoff recano che si fanno pressioni onde disto-

gligrg la Portq dall'adorire all'accomodamento poco stante concluso

fratiÇsignor Noblet, rappresentante del bondholders turchi, ed il go-

Verno bulgaro circa il pagamento del tributo rumelioto.

Telegrafano da Bucarest che in quella città si fanno preparativi
per ricevero la principessa Clementina di Coburgo, allorquando essa

passerà per qúella città di ritorno dal suo viaggio a Soßa. Si afferma

che questa Vlälta di Šua Altezza Reale abbia rapporto con negoziati
diretti ad ottenere dalla Rumenia 11 riconoscimento della elezione del

princlpo Ferdinando al trono di Bulgaria.

Da Costantinopoli giunse a Vienna notizia telegrafica che, dopo pa-
recchi consiglLdi gabinetto, la Porta deliberò di conpigliaro il sultano
di ac ettare, in girincipio, la convenzione del Canale di Suez. Le mo-
didialioni kheisî propongono, ove si eccettui quella che concerne la

presidenza tiella Commissione di sorveglianza sono di poca entità. Si

sta p éparandó im mazbata contenente le varie proposte per sotto-
porlo fra breve alla sanzione imperiale.
If Nord emontisce la notizia pubblicata da altri giornali che la

Russia faccia opposizione alla convenzione di Suez. 11 governo russo
e Padibasciatore a Costantinopoli, signer Nelidoff, stanno aspettando
che la Porta faccia conoscere i suoi intendimenti.

D1sþàcci gia Madrid ännunzlano che il signor Martos fu rieletto pre-
sidente della Camera del deputati con 161 voti contro 3. La mino•

ranza si ô astenuta.
Tr i vicepresidentÏ tre sono ministeriali e uno conservatore. Anche

-1 segietari dàlla Camera e del Senato sono quasi tutti mintsteriali.
Il signor Candvas del Castillo presentò una proposta per l'aumento

del 20 per cento del dazi sul cereali, le farine ed i risi esterf.

II -governo propose che Pesame di qualsiasi progetto protezionista
sia rimandàÏo fino al momento in cui avra luogo la disc2ssione del

bilancio, e dichiar che non to!!ererà nessuna modificazione dei trat•

tati-df comlnercio in Vigbre fino-al 1892.
Il ministro dellè Onanze hW presentato un progetto di legge che

stabilisce un dado di 20, ¶ranchi sul petrolio greggio, di 32 fi'anchi
sul petrolio raillnato e urt dazio interno di 110 franchi per ettolitro

d'alcool.

I gabinetti di Vienna e di Berlino hanno conchiuso un accordo a

tenore del quale il trattato di commercio esistente tra la Germania e

l'Austria-Ungheria viene protungajo di sei mesi. L'accordo verrà flr

mato tra pocht giornt
Il governo germanico ha modineato la sua opposizione ai premi di

esportazione sullo zucchero e sull'alcool.

Ù Consiglio federale germanico sta esaminando un progetto di trat·
tato di commercio tra la Germania ed il Paraguay. Il trattato ô basato
sul principio della nazione più favorita.

Lord Lytton, il tiuovo ambasciatore d'Inghilterra a Parigi, ha rice-
Tuto da lord Salisbury le ultime istruzioni ed abbandonerà Londra
nella presente settimana per recarsi a prendere possesso del suo

posto.

Secondo i giornali inglesi, l'ammiragliato britannico sovvenziona

presentemente ventiquattro vapori commerciali, i proprietari dei quali
hanno consentito a trasformarli, in caso di bisogno, in navi da guerro.
Ceptocinquanta altri vapori sono inscritti sui registri della marina

siccome aventi le condizioni necessarie per una trasformazione di tale:
specie.
La Pall Mail Gazette dice d'altra parte che, a termini dell'acco-

modamento conchiuso fra la madro patria e le colonie australiano

nell'ultima conferenza coloniale, la flotta inglese sarà aumentata di una
sánadra di incrociatori del tipo più pertezionato e più solido, e di

due torpediniere. Queste navl, destinate a proteggere le colonio bri-

tanniche, saranno costruite e mantenuto coi fondi contribuiti dalle
colonie.
Un dispaccio da Adelaïde, in data 1 dicembre e pubblicato dai fogli

inglesi, annunzia che il bill relativo all'organizzazione della marina da
guerra dell'Australli fu adottato alPunanimità dalle due Camere del-
I'Australia meridionale.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 6. - Il governo ha intenzione di elevare al grado di

ambasciate le legazioni spagnuole di Berlino, di Vienna e quella presso
il Governo di S. M. il Re d'Italia.
MASSAUA, 6. - Il comando ha contrattato con Akhàd, ricco mas•

suino, duecento camelli da consegnarsi prima della fine del mese o

da pagarsi 20 lire sterline ognuno.
Stamane, il generale di San Marzano, assistette, ad Otumlo, alle ma-

novre di due batterie di artiglieria da campagna, comandate dal mag-
giore Cassone.

Il generale visitð le salmerie ed i parchi dei Varl reparti.
PARIGI, 6. - 11 Temps dice che il governo si prooccupo della

scadenza del trattato di commercio tra la Frapcia e l'Italia, e vistane

l'urgenza, credette non dovere attendere la fine della
·
crisi ministe-

riale per domandare al governo italiano la proroga del trattato esi-

stente, per un periodo di sei mesi o di un anno.
11 generale Faidherbe ha consegnato stamane a Sadi-Carnet Io in-

segne di Gran Croce della Legione d'onore.
PARIGI, 5. - Le Camere si prorogheranno domani, subito dopo

Papertura della seduta.
Si crede che il gabinetto sarà costituito prima di giÀedl.
In tel caso, sarà letto nella seduta di giovedl un Messaggio del

presidente della Repubblica alle Camere ; qu ndi la domanda dei do-

dicesimi provvisorii sarb votata rapidamente dalla Camera e dal Se-

nato, e si chiuderà la sessione legislativa.
È probabile che Goblet formi il nuovo gabinetto, Rouvier e Flou-

rons conserverebbero i loro rispettivi portafogli.
PARIGI, 6. - 11 presidente della Repubblica, Sadi-Carnot, ricevette

ieri sera parecchi senatori e deputati, fra cui Goblet o Clémenceau, e
oggi no riceverà altri.
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WASIllNGTON, 5. - È stato aperto, oggi, 11 Congresso. Il Messag-
gio del residente Cleveland sarà letto domani.P
arlisle, eleito presidente della Camera, ringraziando per la sua rie-

lezione, fece rilevare la necessità di ridurre le tariffe doganali e di
Myedere le leggi fiscall per scongiurare 11 pericolo di un grande ac-

cumulamento di denaro nel Tesoro.

NAPOLI, G. - È arrivato da Massaua, stamane, il Vincenzo Florio,
con 5 militari e 9 operai.
GlBILTERRA, 5. -- Il piroscafo Birmania, della Navigazione gene-

rale italiana, proveniente da Genova, è passato lersera, diretto al
Brasile.

WASIIINGTON, 6. - Il messaggio del presidente Cleveland dice

che l'eccedenza del Tesoro ammenterà il 30 giugno proasimo a 140

milioni di dollari. È quindi assolutamente necessario di ridurre tale

ayanzo la cui accumulazione costituisce un pericolo ppt paese.
Il messaggio propone di mantenere le imposte sui tabacchi, vint e

§piritt, ma soggiunge essere necessario di rimaneggiare la tarifla do-

ganale, pur avendo i magglori riguardi per gli interessi delle indu-

stfie e dei lavoratori americani. Tuttavia gli industriali americani non
-hanno diritto di pretendere a profitti eccessivi. La riduzione della ta-
rifa doganale deve essere fatta in modo da non pregiudicare l'im-
piego od il salario degli operai.
Il messaggio ammette la soppressionc o la riduzione dei dazi sulla

lana, la ridugione di quelli sulle materie greggio, ed esorta il Con-

gresso ad esaminare la questione elevandosi al disopra delle consi-
berazioni di partito.
BARCI!LLONA, 5. -- Il piroscafo Washington, della Navigazione

generde Haliana, proveniente da Genova, prosegul iersera pel Plata.
SAN VINCENZO, 6. -- Il piroscafo Paraguay, della Navigazione

generale italiana, giunse ieri dal Brasile e prosegul pel Mediterraneo.
11 Malabar, della Navigazione generale italiana, giunse ieri da Rio-

aneiro e prosegul per Genova.
PARIGI, 6. - Camera dei deputati. - Felix Faure domanda l'ur-

genza sulla proposta di aumentare i dazi sui prodotti italiani allo
scopð di stabilire la reciprocità delle tartite.

Il ministro del commercio Dautriesme combatte l'urgenza e rileva
clie i negotiati sono attualment in corso relativamente al trattato
franco Italtano, che scade il O corrente.

'tirgenza non ò dichiarata -

La Camera s'aggiorna a sabato.

I.a seduta è tolta.

PARIGI, 6. - Nei circoli parlamentari si annunzia che Sadi Carnot
ricevette una delegazione dolla Commissione del bilancio, la quale gli
3spresse le proprie felicitažioni.
: Il presidente della Repubblica rispose affermando la necessità del-
l'unione di tutti i repubblicani, onde 11 partiið possa ,nelle prossime
ofego senatoriali, presentarsi unito contro il nemico comune, che

ja"Destra, e onde il commerclo e l'industria rassiàurati possano,
neff'Esposizione del 1889, tenere un posto degno del passato e del-
I'avvenire della Francia.

TELEGBAMMA NETEORICO
de11'Umolo Centrale di Meteorologia

Roma, 6 dicembre 1887.
In Europa intensa depressione al nord-ovest, estendentesi al sud,

pressfone ancora elevata al sud-ovest. Ebridi 128. Madrid 768.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito al nord, al-

quanto disceso al sud ; cielo nebbloso con ploggie generalmente leg-
giere; tempergura diminuita al centro e sud; seirocco forte sul ca-
nale d'Otranto.

Stamani cielo nebbioso al nord e sulle Marche, sereno all'estremo

sud,Ventidebolispecialmente settentrionall;barometro fra 760 e

76f nim. al centro e sud, intorno a 762 al nord.

Mare calmo.
Probabilità :

Venti deboli tendenti a divenire meridlonali; cielo vario o neb-
bioso con qualche pioggia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL RE0Io OSSERVATORIO DEL COLLEGlo ROMANO

H. GÌORNO Û DICENDRE 1887.

II barometro è ridotto a 06 ed al livello del mare

L'altezza della stazione sopra il livello der mare 6 metri 49,65.
Barometro a mezzodi - 760,5

Massimo == 12,4
Promometro centigrado .

Minimo = 4,1
Relativa = 92

Umidità media del giorno .

Assoluta = 7,69

Vento dominante: settentrionale debolissimo.
Stato del cielo: nebbia fltta e poi sereno.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Rosna, 6 dicembre.
I i II III I III I

Stato Stato Tsurs tatuxA
STAZIONI d6Ï CIOÎO dBÎ marO

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . ... coperto - 0,7 1,2
Domodossola. . . . 3¡4 coperto - 7,4 1,8
Milano. . . . . . . .

nebbioso - 8,9 5,0
Verona

. . . . . .
nebbioso - 8,1 4,6

Venezia. . . . . . .

nebbioso calmo 7,8 6,2
Torino . . . . . . .

nebbioso - 8,0 1,3
Alessandria. . . . . nebbioso .- 8,4 2,3
Parma, . . . . . .

nebbioso - 9,3 4,2
Modena. . . . . . . nebbioso - 11,1 5,6
Genáva , « . . , sereno calmo 13 É,$
Forn . . . . . . . nebbioso - 8,4 5,0
Pesaros . . . . . . 1¡Lcoperto calmo 8,6 6,3
Porto Maurizio . . . sereno calmo 15,5 6,7
Firense . . . . . . . 3¡i coperto - 13,3 3,5
Urbino . . . . . . nebbioso - 6,8 2,0
ancona . . . . . . . nebbioso calmo 9,4 7,2
Livorno. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 14,0 7,5
Perugia . . . . . . . sereno - 10,1 5,7
Camerino. . . . . . nebbioso - 9,0 4,9
Portoferraio . . . . 112 coperto legg. messo 15,2 11,0
Chieti . . . . . , , , plovoso - 11,2 2,6
Aquila. . . . . . . . coperto - 8,0 2,3
Roma . . . . . . . . coperto - 14,6 4,1
&gnone . . . . . . . 114 coperto - 10,7 2,9
Foggla . . . . . . . 114 coperto - 15,3 ' 8,2
Bari.

. . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 13,0 8,0
Napoli . . . . . . . 112 coperto calmo 15,2 10,1
Portotorres. . , , . 3¡4 coperto legg. mosso - -

Potenza. . . . . . . coperto - 11,2 3,6
Lecce . . . . . . . . 3(4 coperte - 16,4 9,õ
Cosenza . . . . . . 112 coperto - 16,0 9,2
Cagliari. . . . . . . coperto legg. mosso 17,0 8,6
Tirlolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . .
- - - -

Palermo. . . . . . . coperto calmo 21,2 8,7
Catanta

, . . . . . .
sereno calmo 18,5 10,5

Caltanissetta . . . . sereno - • 13,8 3,5
Porto Empedocle . soreno calmo 15,8 10,2
siracusa . . . . . . 114 coperto calmo 17,0 10,0
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Listino Omoiale della Borsa di commercio di Roma del di e dicembre 188Y.

I

& I OA I Panuî
eosmanto Pamm m coursari

amrmal A ODNTRATTAZIONE IN BORSA mommau

Certinoati Tesoro amin 1860 64. . . . . . . . .

eni Ecclesiastlei 5 0}O . . . . . . . . .

Románo Blount 5 Of0 • • • • • • · • • • • •

Rothéohild'5'0/g'? . F.*¾ .gal .

Obbligditini miaßteiýawe Credite finitarie.
Obb onLMuntelpto 5 0/0 • • • · • • •

Dette24 seconda amt..inna. . . . . .

" Detto' i tenemisstòne, . . . . . . . .

Azlini Strade Ferrate.
AzionL Ferrovi Meridiénali . . . . . . . . . . . .

,Dette Ferravle Mediterranee.e. . . . .' . - . . . . .

zient äke e Seeletif diverse.
Iston1M rNålonale. a . . . . . . 1 . . . . . .

Ditte Slanea'Romana . . . . . . . . . . . • • • .

Dette Banoa Generale . . . . . . . .

2De#qiBanoa: di Roma . . . . a . . . . . . . . . .

DetteBanen ...............

Dette o Co . . . . . . . .

Dette* ........••••••

SDe#emooietirdPCredith MobHiare Italiano . . . . . . .

,DettelBoaletà di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Boeleth Romana per l'Illuminadone a Gas . . . . .

ßooleth del Molini e Generali . . . . . .

ßaolethSelefoni ed a cazioni Elettriche . . .. . .

Dette Societh Fondiarla Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Societh Sondiarla nuovo . . · · · · · · · · · .

'Irks ', 2 Antiil Seelega di assieorasient.
Astoni Polidiarle Intendi a . . . . . . . .

Dette Fondlarle Vita . . . . . . . . . . . .

.x -., .

Olsbligazioni alwerse.

Dette Boeieth Immobiliare10/0 • y • • • • • • •

ette Bóeleth Koqua Marèlä . . ". . . . . . . .

MDette-08ooiethStraddTerrateMorididuali. a . . . .

«¿yDette , Boeith terrovie Pontebba-AI¢aJ;alia . . . . .

gDette Booleth Ferrovie Barde nuova inminione ß 0|0 -

De#e"Sóeieth Ferrovie Palermo-Marsalã-Trapani. . .

Buoni Meridionau 60/0• - • · • • • • • • • - · · ·

Titell a egnetaxiene speciale,
izioni prestito, Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

P Inglio 1887 - -

P ottobre 1887 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

P dicembro 1887, - -

P luglio 1887 E00 E00
F ottobre 1887 500 500

id. 500 500
id. 500 500
id. 500 500
id. 500 500

F Inglio 1887 500 500
id• 500 E00

.

Id. MO 350
P ottobre 1881 500 500

FIngHo 188T 1000 150
id• 1000 1000
id- 500 250
id• 500 250

- id. 200 200
i' ottobre 1887 500 500
i• a o 1887 250 250
P 1 1887 500 400

soo soo
i•1aglio 1887 500 500

is- soo soo
P luglio 1887 500 500

id• 500 250
id• 500 380
id• 550 350
- 100 100

F gennaio 1880 100 100
id• 250 250

P luglio 1887 250 250
- 150 75

P ottobre 1887 250 250
id• 350 350

e (* gennaio 1887 E00 100
id• 550 125

- 500 500
F ottobre 1887 500 500

id- 250 350

F otto¾re 1887 ' G g

P ottobre 1887 m o

- 500 E00

Y ottobre 1886 25 25

. Corso Med.

99 45, 99 50 99 47 ½ >

> b &

> a 66 >

> a 98 20
& & Þ

97 10
98 20

480 a

407 >

475 > 475 a a

a a 800 e

2200 +

a 1205 >

a
.
a 525 a

9 þ >

> > 275 m

a a 1035 >

1938 > 1938 >

b & >

a e 505

a a 275
a a >

a 105
e > 27 i »

a > •

> 312 a

e 270 >

310
503

* CAMBI 'Beoito- aumI rist'I NM

8 Franola . . . . . 90 g. s e 100 30

Parigi . . . . . .
IÀndra.-... . .

25 34

lenna'e Trleste g.

Germania . . . .

Pressi di Compensazione
29 Dicembre

Coiiiþeiisazione a . . . . . 80 id.
-I.iquidazione. . . . . . . a Si id.

- 8eonto di Ranas 5 ¾ 0)D.- Interessi suße andeipazioni

lì ßindaco: MORELLI.

Pressi in uquisastone:

Rendita Italiana 5 dg0 i' grida 99 77 ½, 99 82 ½, 09 85, 99 87 ½,
Sne corr.
Az. Ferrovie Mediterranee 631 50 fine corr.

Az. Banca Generale 698 ½, 700, 700 ½, une corr., dal mass. al min.

Az. Banca di Roma 894, 886, 885, fine corr.
Az. Banca Industriale eCommerciale728, 733, 740, 741, 742, fine corr.,

dal mass. al min.
Az. Soc. di Credito Meridionale 572, fine corr.

Az. Soc. Romana per Illumin. a Gas 1910, 1915, 1947, fine corr., dal

mass. al min.

Az. Soc. Acqua Marcia 2256, 2258, 2251, fine corr., dal mass. al min.

Az. Soc. Immobiliare 125i, 1253, 1257, 1258, 1259, Ane corr., dal mass,
al min.

Až. Soc. Fondiarla Italiana 347, Ane corr.
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EsattorÌŒ corisorziale'di Valéntano
Il sottoscritto fa noto che a ore it antimeridiane del dì 31 dicembre 1887,

nel locale della R. Pretura di Valentano avranno luogo, per debito d'imposte,
le seguenti vendite in odio delle sottodescritte ditte:
3. Biagini Arcangelo ed Anna Maria fu Michelangelo di Farnese:
Terreno sito in territorio di Farnese voc. Vallecupa distinto in mappa

sez. 2' col n. 753 estimo cens. scudi 55,83 estens. are 25,15 prezzo mintmo
lire 2ð7.
2. Bonicola Giuseppe di Domenico d'Ischia di Castro:
Gasa in Ischia di Castro via Carlo Emanuele IV, rendita imponibile lire

120, distinta in mappa coi num. 415 2·, 416 3°, 417-2' e 418-1' prezzo minimo
lire 900.
3. Bonicola Domenico fu Vincenzo d'Ischia di Castro :
Casa con orto sita in Ischia di Castro viaCarlo Emanuele IV e Case rotte

rendita imponibile lire 93,75 distinta in mappa coi n. 413, 414 • 2 e 417 - 3,
prezzo min. lire 702,60.
4. Capotosti Gio. Antonio fu Bernardino di Gradoli:
Terreno in territorio di Gradoli voo. Matee distinto in mappa sez. i' coi

humeri 2007 e 2810, est. cens. scudi 101,35 estens. a. 8,63 prezzo minimo
lire 483.
5. Cardarelli Francesco fu Damiano enfiteuta al R. Demanio:
Utile dominio su terreno sito in territorio di Gradoli al Voc. Petrella est.

cens. scudi 9,53 estens. 8,32 distinto in mappa sez. i' coi n. 1205, 1200, 1209
e 1210, prezzo min. lire 22,50.
6. Lucattelli Angela vedova Pelosi, Paolo fu Mariano e Giacinta in Ferrai•i

di Farnese.
Terreno in territorio di Farnese voc. Gressa, est. cons. scudi13,95, estens-

a. 3,93, distinto in mappa sez. 2' col n. 284.
7. Manganozzi Nazzarena, Santa, Filomena, Giuseppe fu Pietro e Fiora-

Vanti Maria di Gradoli:
Vigna in territorio di Gradoli voc. Ceteressa, est. cens. sc. 13,56 eatens.

a. 1,48 distinta in mappa sezione l' col numero 2217-1° e 2', prezzo minimo
lire 64,80.
8. IIeatta Giuseppe e Vittoria fu Pasquale di Gradoli:
Casa in Gradoli via della Pergola rend. imp. lire 7,50 distinta in mappa

col n. 134-3' prezzo min. lire 56,40.
9. Misagordi DomenÍco, Maddalena, Maria e Angelo fu Domenico di Gradoli:
Casa e stalla in Gradoli via Solferino, rend. imp. lire 22,60 distilite in

tnappa col n. 73-i° prezzo min. lire 168,60.
10. Shorchia Francesco fu Liberato di Gradoli:
Terreno in territorio di Gradoli voc. Cavone, est. cens. se. 14,05, estens.

a. 2,18 distinto in mappa coi n. 1160 e 3210, prez. m. lire 66,60.
Oecorrendo un secondo e terzo esperimento, il l' di questi avrà luogo il

di 1 gennaio ed il 2° il 14 di detto mese 1888, nel luogo ed ore saindicale.
11 medesimo fa pure noto, che a ore 11 antimeridiano del giorno 7 gen-

naio 1888 nel medesimo locale ed egualmente per debito d3niposte, avianho
Juogo le altre seguenti vendite in odio delle sottodescritte ditte':
i. Barbieri Liberato di Sebastiano di Piansano:
Terreno in territorio di Piansano voc. Fosso delle Streghe, est. cer.s. 3,79.

estens. a. 0,65 distinto in mappa sez. i' col n. 510 prez. m. lire 18,60.
2. Canepuccia Giuseppe, Francesco fu Luca, Pietro tu Domenico, Domeni o,

Angelo, Lucrezia ed Angela fu Giuseppe e Galeazzi Maria Ved. Canepuccia
di Latera:

Terreno in territorio di Latera voc. Pian del Signore, est. cens. se. 32,37
estens. a. 9,09, distinto in mappa sez. unica coi n. 2252, 2253 e 2261.
N. B. Nella medesima vendita si comprende anche l'espropriazione del di-
ritto livellare della Confraternita di S. Giuseppe, prez. m. lire 155,40.
3. Cesari Marianna di Sante, Mezzetti Francesco, Sebastiano, Giuseppe,

Andrea e Pietro fu Angelo di Piansano:
Casa in Piansano vicolo della Volpe rend. imp. lire 18,75 distinta in mappa

col n. 99-2• prez. m. lire 151.
4. Mo:Tesi Ippolito fu Antonio residente in Latera:
Terreno in territorio di Latera voc. Poggio del Cavone, est. cens. sc. 37,35

estens. a. 11,60, distinto in mappa sezione unica col n. 19,31, prezzo min.
lire 178,20.
5. Ortolani Francesco fu Angelo, Maria in Giammarini e Domenico fu Fran-

cesco :

Casa in Latera via Cunicchio, rend. imp. lire 7,50 distinta in mappa col
n. 109-2• prez. m. 55,80.
6. Pala Luisa fu Giuseppe e Parri Enrico fu Angelantonio di Piansano:
Terreno in territorio di Piansano, vac. via Guercione, est. cens. se. 853,81

estens. a. 43,20, distinto in mappa sez. I' col n. 1237-10 e 2° prezzo minimo
lire 1686,60.
7. Vetrallini Andrea, Paolo e Rosa fu Bernardino di Piansano:
Terreno in territorio di Piansano voc. Piano, est cens. sc. 36,52 estens,

a. 3,59 distinto in mappa sez. i' coi n. 878, 879 e 880, prez. lire 175,80.
Occorrendo un 2° e 3° esperimento il primo di questi avrà luogo il 14 ed

secondo il 21 di detto mese ed anno nel luogo ed ore suindicate.
Dall esattoria di Valentano, li 4 dicembro 1887.

2ôt5 Il Collettore : ATTILIO FRANCESCANGELI.

WiilmUNE D i Õ¾ÛŒO

Avvilso Œasta.

Per la manutenzione in appalto delle strade territoriali durante il noven-
nio i gennaio 1888, 31 decembre 1896 in base alla perizia, piano di esecu-
zionege capitolato-parziale deliberatisdal Consiglio,comunale con suo atto di
seitita del 5 agosto (BA7-rese esecutónowdatregio Prefetto íÍ 16 settembre
s"u¾aëlißfqiiileVeŸigÿlíõliiö liggi, regolaiñãiEt ivl11tati potranno
gl(asýlrinti esaminate la questa segreteria cðmunalá d to l'orario d'uf-
ficio.
Le strade alla di cui manutenzione trattasi di prov edere con tale appalto

sono divise in due lotti.
Pel'primo lotto l'incanto viene aperto sul prezzò dh annmi lire 4476,85

comprese lire 334,95 a canone fisso pel niantenimento del thantifatti.
Pel secondo letto Pincanto viene aperto sul prezzo di lire 8§ib,20 comprese

lire 300 a canone ûsso per mantepimento dei manufatti.
L'inoanto per ciascuno dei due lotti separatamente si tark ad estinzione di

candela il giorno di venerdi i correnteelle ore it antimeridiano nel Palazzo
Comunale sotto la presidenza del Sindaco, e sotto l'osserva della legge, e
regolamento sulla contabilitigenerale dello Stato.
Gli aspiranti dovranno giustiûcare la loro looneita colla esjbizione di un

certincato del Regio Prefetto in data non anteriore di mesi sei.
A garanzia delle offerte gli aspiranti aU primo lotto dovranno eseguire

presso l'esattore comunale'il deposito di lire 450, e.a garanzia delle spese
d'incanto, contratto, lasse di bollo e registro, ed altge dí àsoldovranno ese-
guire àòntestualmente altro deposito di lire .

Gli aspiranti al secondo lotto dovranno neí modi di cui sopra esegu;re il
deposito di lire 360 a gitanzia delle offerte rispettive, e altro deposito di
lire 250 a garanzia delle spese.
Il ribasso per ciascuna offerta non potrà essere inferiore a lire una per

ogni lire 100 del prezzo d'incanto stabilito,per ciascun lotto.
Ciascun dehberamento sara soggetto al ribasso del ventesimo sino al mez-

zodi del giorno di sabato 31 del corrente mese, e presentandosi una tale ul-
teriore offerta di ribasso verrà aperto l'incanto definitivo nel giorno, ed ora
da destinarsi con altro avviso.
Il deliberamento resta sempre subordinatoalla approvazione del Regio Pre•

fetto ai termini di legge.
Dalla Residenza Comunale, il l' decembre1887.

2&i2 B Sindaco: A. LARDINELLI.

Begia Intendenza di Finanza di Girgenti
Avvise per offerta di nalglios•Ia.

Si fa noto al pubblico che n gioko l' diOÀinifrÃ iÑl èÀtata tenuta in
questa Intendenza l'asta indetta con avviso del giorno 8 novembre dello
stesso anno per l'appalto alla riscossione dei dazi governativi di consumo nei
dieci Comuni di questo Circondario, cioè Comitini, Cattolica·Eraclea, Montal-
legro, Grotte, Castrofilippo, Lampedusa, Raffadali, S. Angelo-Muxaro, Sicu-
liana, Realmonte, e che tale appalto èstatoprovvisoriamenteaggiudicatoper
l'annuo canone di lire ventitremilanovecentocinque.
Si avverte che le offerte di aumento, che ai ricevono presso questa Inten.

denza, non potranno eagere inferiori al ventesimo di tale somma; e che il
periodo di tempo (fatali), entro il quale la stessa somma di aggiudicazione
puð essere knigliorata, andrà a scadere col giorno 9 dicembre 1887 all'ora
i pomeridiana.
Girgenti, 2 dicembre 1887.

2ô39 L'Intendento: BONFORTI.

R. Prefettura di Rorna

Avviso di provvisoria aggiudicazione
L'appalto per la fornitura dei medicinali occorrenti ai detenuti, guardie

ed inservienti infermi nella colonia penale agricola delle tre Tre Fontane
(Roma) per la durata di anni tre e mezzo, cioè dal i gennäio 1888 al 30 giu-
gno 1891 è stato oggi provvisoriamente aggiudicato col ribasso percentuale
di lire dieci sull'ammontare calcolato approssimativamente in lire 25000.
Si fa quindi noto che alle ore 12 meridiane del 19 di questo mese scadrà
il termine utile per presentare offerte di ulteriore ribasso non inferiore al
ventesimo del prezzo di provvisorio deliberamento.
Per le altre notizie che possono interessare gli aspiranti al suddetto apa

palto, si richiama qui il contenuto del precedente manifesto datato 12 no.
vembre scorso.
Roma, 2 dicembre 1887.

2644 - Il Segretario delegato ai contratti
.

ROSSI A. LUIGI.
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Provincia di Roma -- Ciroondario di Roma L'asta avrà luogo a mezzo di schede segrete in hollo da lire unä firynata
dall'aspirante e chiusa in basta sigillata portante all'esterno la seguenteCOIl211Ile (li A.Il2.iO scritta:

Affittanza dei Molini comunali di Canneto sull'Oglio, scheda di offerta
Avviso d'asta pex• amanento di ventesiano. di

. . . . . . . . . . (nome e cognome dell'aspirante)
Essendo stato oggi provvisoriamente aggiudicato l'appalto dellariscossione Il deposito da farsi dagli aspiranti all'asta nelle mani di chi presiede È

del dazio sulla minuta vendita dei generi di consumo tanto Governativo, che l'incanto e di L. 1000 (mille) in danaro o cartelle della rendita a garanzia del-
addizionale Comunale, per la somma di L.55,550 (cinquantacinquemilacinque. l'offerta é di L. 500 (cinquecento) in danaro per le spese d'asta o di con-
centocínquanta) s reviene 11 pubblico che da oggi fino al mezzodi del 20 tratto,

ni el nte ear zio dl La cauzione definiŠfa.sarà ragguagliÁta a due annualità di fitto da offrirsi
shnadärte della ansidetta sommarper-14 gnäle venn pro soriamente ag-

a gzzo di ipotèca en beni stabili; dicartelle della rendita pubblica vincolataicato i Ito. rom biglietti della banca ok altra valuta legale .da depositarsi nellemam del
condi :tutte d i ultano dal Capitolato d'oliere ad ognuno cassiere comunale.

os bibilo questa segre la comunale nelle ore d'umcio. I fatali ýer miglioria del ventesimo acadratíno allo scoccare del mezzogiorno
o, ðJicembre 188T del di 22 (ventidue) ÁoiTento diceníbro 1881.
I daco 11 Se etarlo Le spese tutte d'auta e di dontratto siaranno a carico dell'aggiudicàtario.aucAcci. Canneto skil'Oglio. Il 2 diceibre 1887.
ÏNIfÌIP Pe 11 Sindico GRÀSSELLI Av

I egre aor o ANFREDINI.
AŸVISO di 8000BÀ0 Ifc&BÉO eni itii ábbremati

ppaltõÀeUpubbliÃo e izãm o, racëolta elle Áëque ÍnÑdÈÔd n fila-
ento llelle y azže e vie dal 1 ennaio 184 al 31 dicembre )890 pe com

*gggPg ceen e à e l änti eridiano dl ello PO l' 177884 888889tflal d¢lla purgglura del Canali ed GCgu¢-
nnihzi al Sindaco o a phi,de fará År eci, ad un sSnd blioo i e te - Nicipalf itell filterfi0 ed al (di f½0kl
l'appalto med inio il quale verrà delibérato col moto o della candela lliGil/Ê.

ensp ini sa al
m HŠre i non o VenerÄi 16 diàembre 1887, alle ore 2 pomeridiane, in una sala al primo

o¶erta,di-rlbasso'di,ve tesimo fra 5 giorni décifrribili dàlla pata della pub piano el civicó palazzo, avanti i Sindaco e coll'assistenza del Segrptarlo
blinâiioneidell'avvisó di aegiiltä deliberamento. miinicipale, si procedèrà all'incanto a partiti [segreti, secondo le norme del

o haranno accettati nell gara efforte di ribank inferioreilik10. regolarbentoâýprovato con.IÜÏ)¿ËrátoA maggio 1885, n. 3074,per l'impresa
bilo,

l'as r pre entare u fidelpisódra soli q ensolvi- sessennalejdella pi rgatiira clei canali ed acquedotti pubblici municipali di-
rañzfäliri et tioscritto da þ riorià dinótaÌo ilità e i soddisfazig scorrenti nell'área urbana, e nel contado od anche fuori del contado, siano
dell'Ammi médesirn perslosoinnia dilire i§,000, oltre lire 2800 es:n coperti o scoperti, d'acqua viva o di spurgo, con tutte le loroattinenze
e utl p att e tasse dire istrazione. e dipendenze, dei quali incornbe alla Città)a manutenzione, esclusi ilossi

o
o comunalb o condizzom a op to dei.viali o delle strade e tutto quanto Hdette le case municipali od a carico

264 e r on unale . GIRONÍN del Municipio, oltre all'esecuzione delle opere accessorie di sgombro, di ma•
nutenzione, e di riparazione, e di quelle ausíliarle si e come sono indíanÏo

sacerl C pitol satecial di e i i f gl
o iz one ynee lirisn

lenchi d'9pere e di prezzi approvati dalla Giunta municipale in seduta gel
17, novembri ultíàp scorso, intendendèsf coinpresi oltre quelli già esistentiper la presentazione dell offerte a grado entestino p¢r l'a anche i nuov canali ed acquedotti chõ nel corso'oell'impresa venisserojattipalto dello spaccio all'itgroëào dei ßali e fabacclaijn Rodi. éostrurre

.

In seguito all'asta er l'appalto dello Spacòio all'ingrosso in Rodi tenutasi L impresa, I clii Impoito annualo approssimativamente calcolato in lire
il 20povembr appalto stesso venne in via provviedria delibërato per 30000, avrà principio col i gennaio 1888,to sark durativa 'a tutto il 31 dia

d Sãli od irer adr i ntpe g ce e ez o cembre 1893 eisa silk aggiudicatai favore di quello fra i concorrentÍ clió
Taba -

,
anif offertoksuf rilátivi prezzi, maggiore diminuzione d'un tanto per ceat0,

Si ÉA QUINDI NOTO superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo prestabilito dal Sin-
1) iÏ termine utile per la presentazione delle offerto di ribassinon inte. daco in iircheda suggellata e deposta, alla progenza degli astanti, sul banoo

riore al gentesimo scade il giorno ventidue dicembre alle ore una omerid. dell'ineaitto; sotto l'osservanza dello condizioni contenute sia nel Capitolato1.e suddette offerte dovranno essere presentate all'Intendenza di , o speciale ed annessivi elänchi approvati dalla giunta nella seduta suaicágr tão le prese izioni del precedente. Avviso di asta in atã no nata sia negli Altri Capitolati ed, elenchi là nell enunciati.
. Joggia, dicembre 1887. Per essere ammessogfar partitos ciáscun aspirante dovrà presentare un

2654 L'In udente U0IIESE attestato,:di datatnðn anteriöre asei mesi, spedito da un Prefetto o sotto
Flefetto, Il qúale certilloht avere esdo âàþirante dato prove dionéstà, diabt'

PR 0 V I N 0 I A D I IAKT0 YÁ lità e di praticlÎe cogniziŠnt lo às guinipato d'imprese della natura éd

hinnicipio di Canneto I glio ri pr e depomdre,dia te

dánarosod,in fondL pubblici dello Stato o delli Città al portatore ed al YaA.VVisO (l'appal O lóre in corio, olü•e lire 20004ñ eidtáti per le spese di incanto e di con-
tratto; quale dejostio'sárk'i•eätÏtuitiálion deliberatari non appena finito

Printo espertWienlO a fertfanti agbydekiti. lincalito, $d al delliei·atariO dopð stipulato 11contratto con cauzione, a.cm
I)avanti a quesia Giunia muÈ 1eÁl ýalatzo del comŠdposto i piag si addiverrh entro äinque giorni dal deliberamento definitivo.

Vittorjá.Emanuele numero uno nel giordo dL lunÑì*dòdiói #2) difeeniliie Le schede d'offerta estese su carta bollata da una lira e suggellate saranno
delPanno 1887 alle are ik miridiáne, avrà luogo 1 Ïa pá l'affittanii dgy all'apertura dell'incanto, rimesse, goll'attestato anzidetto, dai concorrenti a
celinale di questi molinfŠómiiriill'deno ti della;Mädolina e dE S. Glu- mani del Sindaco, il quale ne darklettura agli ahtanti.
seþpe sotto l'osservanza delle jscrizionihortaie dal feigoÏämenisõ11a don- IL tempo utila (fatali) per presentará oferta di ribasso, non inferiore al
tabilith generale dello Stato approvató col-It. De6reto 4 maggio 18852 agia ypntesimo sui prezzi di deliberamento, blante l'abbreviazíone dei termini a

(Serie F) giorni cindue, scade allé ore 11 antimeridiano di giovedi 22 dicembre cor

L'incaÔo vei·Ä apátkÏn base ad.mi annáicanúËe di 11tt i Ät 0 (tr rente.

milaquattroebutopiniguanip) da pagarsi in dei'ratã uguali (all epo adella seg- pymentovati cppitolati delle condizioni, ed elenchi sono visibili nel civico
denía de)Ïe):hpoito diritio) rÏellehani del casúfei·q al tpiest cániune, e uflicloytecnido
verá provvisoi·ididenteiggiudicatè a chi rägghinto il lunite fissaíb questa M Mag ti e (legli incanti, Ael contÑtto cou cauzione, con una copia del
Ginnta Municlþale, avra rególarmento oÌfert la maggior somma a titoliëÍi medesimo per la città d ogni altra accessoría, comprese quelle di stamps,
annuo canono fittelizio. paliblicith e'd Inúarà:om ufficiali, sono.a carica del deliberatario.

11 capitolaid d'aþpaÍto rimane vÏ$ibile agli interessati tutti i giorni dall Torino, dal palazzo municipäle; dddi è dÏoembre 1887.

re 9 alle 3 pomeridiane nell'Ufficio di segreteria del comune. 2655 ÏI Segretario: Agv. PICH.
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e av n se ien édet teth.500,000 ila
C more cið io a scËitto Sapetti Giu-

su d an pro

diviso n 2000 azioni al portatore di i iarato allito con sentenza 9 d se po usotere addetto al Tribunale ci- Gazzera m ersona del suo ura-

Jir ciascuna intieramente sotto- edl r i 1 o n
Ho citat ed assegnato: na a el su 6 0 sue

3 d antiri duo stdati es gua n
e m , o

re deL te in ori
e Deve i pr:EÃ inune per tot guèlli come so-

Versati il 31 dicembre corrente ed il e questi a sistito quale inabilitato dal
di curatore rovvisorio del falhmento vra citati per pubb1tet proclami, ho

re Idu quann errà che.esto dal Con- o c5urato a . i z ra n
Gazzera Luigi pure e te tto el 11 i no g n

a) Scontare, spedire e ricevere al- nale Civi di Torino 11 Cubito Gio-
residelite in Torino,in persona del suo legali di Torino, ed altra coma colía

l'incasso lettere di cambio, biglietti al- vanni fallito e la Ditta Ballarini quale procu1•atord costituito in causa avv. forme nella Gazzegt Ufftõúzle del
Pordine, buoni del tesoro ed altri ef- sindaco del fallimento, chiedendo rí- sebastiano Monteä. Regno,
fetti di commercio. Per le operazioni solversi il contratto vitalizio, e la con- 3. Tutti coloro cui, spettano, o pos. All'originale sottoscritto G: Sapettg
di sconto i suddetti valori dovranno danna al pagamento di L. 680, importo sano sp.ettare ragtom ereditarle sulla Per copia conforme all'originale.
essere muniti almeno di due firme e di 8 rate mensili scadute dal dicem- successione

di Vmeenzo Pagliero, e Torino, 3 dicembre 1887.

non potranno avere più di sei riesi di bre 1880 in poi. ciò nella forma dei pubblici proclami 2634 G. SArzrrr,

scadenza. I soli buoni del tesoro po- Il giorno dopo della citazione, cioè stata autorizzata col Deereto 3 maggio
tranno essere accettati fino alla sea il 6 luglio 1881 il Cubito Antonio, in-

LS86 di questo tribunale, vale a dire: (l' pubblicazione)
denza di un anno, teressato anch'egli, quale creditore del a) 1.parenti per la lmea paterna, e AVVISO.
La societh ha per iscopo lo sviluppo Cubito Giov. ad evitare la risoluzione efoe: 1 discendenti di Pagliero Gio-

commerciale, industriale agricolo ed del contratto, pago all'avvocato Gaz- venny eignori Pagliero Pietro e Gio. Si fa noto al pubblico che avanti il

edilizio dei comuni del Lazio ed ha zera le 8 mesate chieste, facendost ri- vanni fu Baldassare, Bonindfietro e Tribunale Civile di Roma i' seziones
per oggetto le seguenti operazioni: lasciare quitanza 6 luglio 1881 (reg Giovanni fu Domenico, ed Antonia nel orno (3 gennatol8887aiistanza
b) Ricevere depositi a risparmio ed il 9 luglio stesso n. 12863, V. 136) Pagliero, Pagliero- Giovanni fu Gio. del . Avvocato-Giulio Mä§trangeli

in conto corrente con o senza interes- dove l'avv. Gazzera lo surrog.ava nei
fannt, Rosso Teresa fu Bai•tolomeo e domi 1 lato in Roma elettivamente

se, con facolta ai depositanti di di- diritti del Vincenzo Pagliero 11 qixale Catterina Pagliero; Gariglio Giovanni, presso lo stúdio del Proe. AVVócato
sporre dei loro crediti mediante asse- il giorno dopo 7 luglio 81 moriva. Luigi, Antonio, Carlo, e Bartolomeo Onorato Capo che lo rap resenta, e

gni bancari. Cubito Antonio si presentò quindi fu Giuseppe e Pagliero Anna, Bessone in danno di Shardella Caro ina del fu
c) Acquistare e vendere terreni fab- nel fallimento chiedendo la sua am- ,\Iichele, Michelina e Margherita fu Giuseppe, vedova Corradi e Corrad1

bricativi nei Comuni del Lazio, accor- messione al passivo in via di rivile. Pietro, e Teresa fu Antorno Pagliero, Giuseppa e Maria del fu Nicola, assi-
dare, con le debite garanzie sovven· gio pel rimborso delle lire 680ped ac- Pagliero Maria fu Antonio, moglie di stita quest'ultima .dal proprio marito
zioni ai costruttori ed intraprendenti cessori pagati a scarico del fallimento Bessone Nicola e questi per l'assi- Luigi Shardella, domiciliati in Pale-
di lavori pubblici e di opere aventi per stesso. Dinanzi all'opposizione del cau- stenza. Pagliero Antonio, Pietro, Gio. strina, saranno poeti all'incanto _e de-

scopo l'incremento delle industrie, sidico Pietro Giosserano, curatoredel vanni, Margherita e Michele fu Fran. Liberatialmiglioreofferenteiseguents
specialmente enologiche ed allini. fallimento, il giud. del. con ordinanza cesco, tutti residenti a Piobesi Tori- fondi posti nel Comune e ‡erritorio di

d) Fare anticipazioni di cassa e pic- 30 dicembre 1881rimise le parti avanti nes_e; b) I parenti della linea materna,
Palestrma:

coli prestiti ai Comuni del Lazio a al pretore Po di Torino (Art. 763 Cod. e cioe i discendenti di Bertero Gio. i. Casa posta al vicolo delle Careerz
breve scadenza e scontare lo loro de- di commersio). vannr con Gariglietto Francesca, ossia n. 13, di vani 8, distinta m mappa al

legazioni. Ivi Cubito Antonio ri ropose la sua
Bertero Francesco e Nicola fu Gio. n. 495 sub .I, confinante da due lati

e) Fare prestiti cambiari ad agricol- domanda, producendo lapquitanza Gaz- vanni, residenti in Torino, ed infine con Sbardella Agapito ed eredi Marina
ton, contro pegno ipoteca od altra ga- zera. C) i parenti della linea del Gariglietto Barnaba, salvij ecc. gravata del tri-
ranzia. 11 curatore del fallimento impugnò alichele e cioè Quassolo Maria Caterina, buto diretto verso lo Stato di annue

f) Fare anticipazioni su pegno con- la validità del pagamentd. Allora con faucia, Giuseppa, Teresa, Adelaide o fire 24,88.
tro deposito di titoli notoriamente so- citazione 17 gennaio 1885 0pbito diodè Celestino (u Filippo, e Lucia Gabigliet 2. Terreno vignatopon altre colti-
lidi e contro merci e derrate deposi· catisa l'intervento dell'afv, Gazzera in to, residenti in Torino, a comparire vazioni,posto in territorio di Paláhtrina
tate o presso persone notoriamente perch sostenesse la validità del paga-

.nanti il Tribunale civile di Tormo iri in Vocabolo Colle Francolirid,'distinto
solvlbili e responsabili, ovvero nei ma mòàto ed in difetto riälborsasse al Cu- via sommaria all'udienza delli nove in mapoa coi numeri 13, 15 resto, 177,
gas:zini de11a banca. b1to Antonió la sonima eborsata. prossimo~gennaio 1888. 178, 170, 185, 180, 187 resto e 184 A.
g) Eseguiro riscossioni e pagamenti L'uvvocato Gazzera disse legale 11 .Per ivi in loro contradditorio o le confinante Corradi Pio e Conservatorio

per conto di terzi, mediante provvi pagamento. gittima contumadia vedersi accogliere Antonelli, da due inti strada, salvi ecc.
gione· Emanó sentenzadelpretore2Lmarzo lo seguenti conclusioni: enfitoutico al capitolo di Massa an.

h) Accettare il servizio per il camt 1885, colla quale3igettò l'intètvento Rejetta ogni istanza ed eccezione tica della Cattedrale di Palestrina, gra-
bio dei biglietti degli istituti di etnis Gãzzerä e la doniahda del Cabito An- contraria. Piaccia a questo ill mo Tri vato del tributo diretto verso lo Stato
alone e ciò con speciali convenzioni tonío verso il fallimento, e lo condannb bunale, in riforma della sentenza del di annue lire 3,55. .

da approvarsi dal Consiglio d'ammini nello spese. , , pretore di questa città, sezione Podel L'incanto si aprirà sul prezzo offerto
strazione. Ne appelikitCubito Antonioal Try 21 marzo 1885 Amniesso Pintervento dal creditore istante corrispondente a
LL'Aniministrazione o affidata ad un biinale elvile di Torino, il quãle gön Coattivo in causa del siptor avvoëato 60 volteil.tributo diretto verso lo Stato
Consigho composto di nove memtri.il säiltenza (Q luglio 4885 mandava, à Luig Gazzera, mandarsi allo stesso d¡ e cioè per il
cui presidente rappresenta legalmento dare l intenento iti caùsa deglisered; ginatificare che egli aveva veste ad i. lotto lire 2062,20
lii_Società, Per gli atti di ordinaria am• del:PaglieiroVincenzo all'unicointeritó esigere le lire.680 di cui a caso pel 2. lotto lire 213,00
mamstrazione ha la firma il direttore. di abere schiarimenti relativamente Pagliero Vincenz6 e quitare con sur- 2637 Avv. Onorato Capo Proc.
Tre sindaci hanno la sorveglianza delle alla'afreostaliza che R paganíènto era rogazione. E provia questa : :

operazioni sociali. andato a profitto dal Pagliero, e : se zione, oppuro quella dí essere lo lire SC10GLInfENTO DI SOCIETA'
110ma, 3 dicembre 1887. essi intendano di ratificarlo. Cubitó 680 versate, andate a favorè o Vantag- Con dichiarazione firmata dai soci

LEONARDO AVV. CARAGGIOLO con citazione .15 settembre 1885 daira gio dell'inobilitato Pagliero Vincenzo li 29 novembre 1887 rég. a Roma il
Presentato addì 3 dicembre 1887ed l'intervento di certo PaglierdGiov fu Ammetterst 11 Cubito Franéesco fa 1. decembre detto anno al reg. 30 so-

inscritto al n. 503 del registro d' or. Antonio, quale uno derprossitriiori pa. Iartino qual erede del Cubito Anto rie 3' n. 6927 si 6 sciolta la società in
dine, al n. 291 del registro trascri. renti ed eredi di ¶meenzo Paghero. nio ut via di privilegio aLpassívo del accomandita semplice anchiusa tra i
zioni, al n. 98 del registro società, Vö. Emano altra sentenza 20 febbraio fallimento di Giovanid Cubito, pel suo signori Bardo Bordi, Gustavo ßcotti
lume 3', elenco n. 292. 1886 di questo Tribunale che mandava credito di hre 680, pagato per 8 me-

e Gaetano Rossi con apoca 28 decemi
Roma, li 5 dicembre 1887. rima ed avanti ogni cosa all'Antonid sato del censo dovata dal fallimento bre tŠ86 teg.al vol. (6 serie i' n 4161

Il cancelliere
ubito di dare l'intervento iri causa di stesso a Vincenzo Paghere, già chieste sotto la ditta Societa Bardi, affidando-

2¾
del Tribunale di Commercio ri su acenic V i o 1L u delec c c zig- ne a iquidazione all'accomandata-

Fliero. Con.ricorgo 5 aprile18¾41P.etrelatitraccessori drepese giudi- Roma $dicembre3È87Cubito Antonio ricorreva alliill.mo si. ziali ed interesiii dal giorno della pro; '
I STRIBUNALE CIVILE DI TORINO gnor presidente di iiireste Tribunale posizione del credyto, E Ael casõ che preseißtÑaddi dece r 887 d

Atto di citazione ed oftenea decreto 3 ma o 188ô che II. Tribunäle non ritenga valido il pa· inseritto al n. 602 del registro d'òÑine,
per pubblici proclami. stante il gran numero d eredi del gamento fatto all'avv. Gazzera, di- al m. 290 del trascri al

Ad istanza di Cubito Francesco, re- Vincenzo Paglièro, ne au orizzava la chlararst questo tenut e condannare mero if3-i el regismoro socio
sidente a Caselle Torinese, nella sua citazione p.er p.obblicíproclami. lo stesso a rimborso delle liro ß80, vol. 3, elendon.291
qualtà di erede e consolidatario delle 11 giudizio ramaea 3nterrotto per la cogli interebai dal giorno dell'esazione Roma, li 5 dece re 1887
ragioni e diritti di Cubito Agostino e morte dell'Antonio Cubito a cut sue o quanto meno dalla giudiziale do 11 CAnc. del trib. di mm,
di Cubito Antonio, rispettivamente di cedette per testamento olografo is manda, col rimborso in pgm caso delle 264 GRBELLL
di lui fratello e zio, resisi defunti, e Maggio 1886, degositäto presso il no. spese dri' e 2° gudizio.
che elegge domicilío in Torino via taro Converso, il nipote Agostino Cu- Si presenteranno all'udienza tutti TUMlNO RAFFAELE, Gerente.
Bottero 17 presso l'avvocato Calosso bito e PAgostirio _pure decedette, e gli atti e dbaumenti dicuisopracom-
Luigi suo procuratore, con testámento 9 marzo 1887, ricevuto presó 11 ricorso al Tribunale e decreto Tipografia della Gassirrra UrsiCIALS


